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IL POPOLO ROMANI 


ANNO XXVII — Numero 8. * % Centesimi 5 in tutto il Regno % 


x 
È 


Morgoledì, 4 Gennaio: 1699, 


ingiovan sgrandi= 
sce, chi rinverdisce 0 rifiorisce. Buona 
fortuna a tutti! Al Poyolo Romano - 
sic manebimus optime - nessima no- 
vità , tranne un aumento nella redazione 
e neî corrispondenti dalle provincie. 

Vogliamo però chiudere il secolo con 
un alto tale di liberalità, che rimanga 
negli annali giornalistici. monumento 
aî posteri. 

Siccome col nuovo secolo il sistema dei 
premi sarà, se Dio vuole, abolito (pri- 
ma del da8io sulle farine), così voglia- 
mo finire l attuale con un razzo sor- 
prendente, offrendo agli associati - spe- 
cialmente annuali, giacchè i semestrali 
e trimestrali sono anch'essi destinati a 
sparire - un complesso di doni, quale 
nessun giornale si è mai permesso di 
offrire Larante il secolo XIX. 

In ordine all'indirizzo del giornale, 
il Popolo Romano rimarrà l' organo 

della borghesia grassa e magra, specialmente 
della magra, minneciata da tutte le parti, 
mentre fu ed è la classe più attiva e beneme- 
rita della moderna civiltà 

Ed ora ecco il prospetto, senz'altro. 


" Associazione al POPOLO ROMANO 

Regno Anno L. 18 - Sem. L. 9 Trim L 5 
Unione » 40. >» PIU » 10 
POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


Regno Anno L. 21 - Sem. L 11 - Tin L 6 
Unione 45. >. 23. 12 


Un buon consiglio agli associati che hanno fa- 
miglia. Preferiscano l'abbonamento con l'Eco del- 
la Moda; avranno per le signore, ogni settimana, 
a metà prezzo, il giornale più completo © veramente 
moderno, che ci sia in Italia, con un figurino colo- 
rato ogni mese. Editori, F.Ilì Treves. 


aes” Gli Associati annui avranno il DONO e 

° - Due quadri oleografici a colori, docorazione per 
salotto, del pittore Armenise, che raffigurano due 
bellissime scene 


L’aurora sul Golfo di Napoli. 
Il tramonto sulla laguna di Venezia. 


Edizione speciale, falta pei nostri associati dal rino- 
mato Stabilimento Salomone, premiato col gran diplo- 
ma d'onore all'Esposizione di Torino). 


go L' Annuario italiano fi is} memporsa 


di Firenze. 


Un bel volume di 650 pagine a 2 colonne, con 
274 ficure, una carta geografica a colori, che contie- 
ne semplicemente le seguenti materie : 

Generalità del Calendario. — Notizie astronomiche, tavole 
astronomiche mensili — Calendario settimanale, contenente 
ta copioso Diario e delle Eflemeridi storiche, con interpolati 
i ritratti delle più famose donne italiane. — Memorandum 
quotidiano della vita pratica. — Not nisirative, po- 
fiche, diplomatiche, sula Casa Reale, l'arlomento, Minist 
zi, Corte pontificia, Gerarchia. cattolica, ecc. — Notizie de- 
È Ordini cavallereschi: varietà. — Cronistoria dei princi» 


li avvenimenti dal luglio 1897 al giugno 1898, — Neero- 

gio del s8 — fa Gue samo-americana. — La 
vita pratica ; soita raccolta di ricette originali. — La mas- 
gaia in cucina: distinte di colazioni @ pranzi per ogni mese 
dell’anno, e scelta di ricette gastronomiche. — Corriere di 
mode. 


Gli associati semestrali 
possono scegliere fra i seguenti premi; 
Mosè salvato dalla figlia di Faraone 


grande quadro oleografico edito dallo Stabilimento Im- 
periale di Berlino. 


Annuario del Bemporad pel 1899 
oppure 
Gavotta per pianoforte di E. A. Poggi 


Gli associati trimestrali 
possono scegliere uno dei seguenti premi : 
n La Delusione quadro oleografico sentimentale. 
ae L'Annuario del 1899 caito ant Bemporad. 


3° Ofelia detrAmieto - Quadro oleografico 
e la Gavotta del maestro Poggi 


(Per gli associati all'estero, che vogliono 
i premi, aggiungere un franco’ per la ‘mag- 
gior spesa postale). 


Avvertenze. 

— Tatti î doni, che rappresentano, ai prezzi corren- 
& in commercio, l'equivalente di ciascuna delle asso- 
clazioni, saranno spediti - franco di posta - senza che 
l’abbonato abbia ad aggiungere neppure un centesimo 
al prezzo d’associazione. 

— Agli associati semestrali o trimestrali, che non in- 
dicassero quali premi preferiscono, l'Amministrazione 
invierà essa quelli che crede più convenienti. 

Tl miglior metodo — ed anche il più economico — 
è quello di consegnare l'ammontare dell’ associazione 
all'afficio di posta colle dovute indicazioni, oppure la 
cartolina vaglia. 


È PRO INFANTIA. 

Ed ora che abbiamo presentato ai nostri let- 
tori il prospetto d' abbonamento pel 1899, con 
tale complesso di premi, da farci mettere un 
curatore pel secolo venturo, vogliamo comple 
tarlo con un'opera di vera carità. _ i 

Tutti sanno quanto bene abbia già recato ai 
Bambini delle povere famiglie la nuova istitu- 
sione Pro Infantia coi suoi Comitati, spar- 
i in tutta Italia. Si tratta di porge 
wiano perchè possa estendere la sua azione san- 
to e provida. 1 

Ma perchè la mano caritatevole non. resti 
wuota, il Comitoto decise di regalare agli obla- 
fori quello splendido libro illustrato, che 3'inti- 
fola Pro Iinfantia a metà prezzo. 

Tutti coloro adanque che invieranno al Po- 
polo Romano 

2e- LIRE DUE E 
Aceveranno questo splendido libro, cui han- 
mo collaborato i più famosi scrittori ed artisti. 

# il più bel regalo, che i i genitori pos 

fare ai loro figliuoli per: Natale e Capo 
Parh centre li famo partecipare ad'unio. 
pero il vera carità vers» i loro simili. 


Tre questioni 


Pubblichiamo appresso un riassunto della con- 
sueta e solenne inaugurazione dell'anno giuridi 
co presso la nostra Corte Suprema e del discorso 
detto o letto dal Procuratore Generale, senatore 
Pascale. 

L'alto rappresentante del P. M. ha toccato spe- 
cialmente tre questioni : dell’indipendenza del ma- 
gistrato: dei Tribunali eccezionali: della man- 
canza di una legislazione per le associazioni. 

Non sono temi nuovi, perchè già discussi nelle 
sfere parlamentari, specialmente in questi ultimi 
tempi: tuttavia è sempre importante il conoscere 
l'opinione di chi si trova ai più alti gradini del- 

magistratura e la espone ai magsiori giudici 
del paese, 

Circa l'indipendenza della magistratura, la di- 
fesa del Proc. Gen. è stata viva, ma non ci è 
sembrata sotto nn certo aspetto molto efticace. 

Lasciando da parte coloro che attaccano per 
sistema la magistratura, come attaccano le altre 
istituzioni fondamentali dello stato e della so- 
cietà civile, non è esatto il credere che l’opinio- 
ne pubblica censuri talora l'andamento della giu- 
stizia in Italia per le cause fiscali. 

La dimostrazione del sen, Pascale che il mag- 
gior numero di sentenze in Cassazione fu con- 
irario al fisco e favorevole ai privati prova che 
quando siamo all'alta Corte prevale il diritto 
la retta interpretazione dalla legge all’infuori e 
al disopra di ogni altra conside azione: ma il 
fatto stesso che Ja Suprema Corte ha dovuto ri- 
formare molte sentenze dei Collegi minori prova 
appunto che presso Tribunali e Corti d'appello, 
non sempre il diritto e la legge trovano la vera 
interpretazione. 

Dei resto non è di questa branca della giusti- 
zia, che si lagnano taluni e non sempre 2 torto : 
ma dell'assieme, ossia della insufficienza di certi 
organismi della grande macchina giudiziaria. 

Quando si in Cassazione Îa grande mas- 


riva in C: 
sa dei cittadini si sente sicura : ma l'azione del- 
la giustizia si svolge per la massima parte nelle 
sedî dipendenti. 

E se talora qualche giudicato di cause clamo- 
rose produce impressione, non bisogna neppur cre- 
dere che in queste momentaneo, fagaci impressioni 
consista il dolersi del pubblico. Questo deriva 
piuttosto dal modo di funzionare della giustizia 
penale nei meccanismi che preparano i process 

L'illustre magistrato della Cassazione sa quan- 
to noi siamo riverenti per l’amministrazione gia- 
diziaria, ma è indiscutibile che i difetti e gl'in- 
convenienti, che si lamentano, non derivano sol 
tanto, come egli non eselude, dall'imperfetta le- 
gislazione, ma dagli nomini preposti a questi 
meccanismi, i quali non sono abbastanza coraz- 
zati contro Je correnti superne, e più ancora con- 
tro le correnti che sorgono dal basso, che sono 
maggiormente perniciose. 

Tutto questo deriverà dall’ insufficiente reclu- 
tamento o dalla deficienza ed imperfezione di ta- 
luni meccanismi, come quelli dell'istruttoria, la 
quale, cosi come si svolge ancora da noi nel se- 
greto assoluto, non può certo continuare nel se- 
colo ventaro, e vi concorrerà altresi l'atmosfera 
del nuovo ambiente sociale, che esercita indub- 
biamente un'influenza, per quanto relativa, sugli 
organismi che non possiedono i polmoni dell'ani- 
mo abbastanza forti. 

Certo è che nelle sfere superiori e medie della 
società italiana — assai più che nelle plebi — 
si constata che l’amministrazione della giustizia 
ha subito anch'essa, sia pure in minor dose, una 
certa depressione, 

E siccome in quelle sfere si pretende, non a 
torto, che la magistratura debba sapere resistere 
atatte le intemperie politiche e sociali, quale 
Ancora di salute, per la compagine sociale, così 
è naturale che quella depressione, per quanto 
lieve, nella più delicata delle istituzioni, generi 
lagnanze e giudizi, che indicano il timore di de- 


Lasciamo adunque gli attacchi e le calunnie 
contro l'indipendenza della magistratura, ma si 
pensi a correggere i meccanismi, dove difettano, 
si pensi a migliorare il reclutamento dei futuri 
magistrati, assicurando loro, pur sacrificando il 
numero alla qualità, una carriera, sulla quale 
non aleggi mai la predilezione o il favore per- 
sonale, e si procuri finalmente di rendere, con 
maggiori garanzie, più resistente il magistrato 
contro gli inftussi delle correnti o dell’atmosfera 
morbosa. 

Sul secondo quesito dei Tribunali eccezional 
non è il caso di fermarci, dacchè il Guardasi- 
gilli ha preso impegno di coneretare un progetto 
per lo stato d'assedio, o per dir meglio, per lo 
stato eccezionale, in tempo di pace. I)iremo sol- 
tanto che le correzioni non debbono snaturare il 
carattere dei tribunali militari, i quali divente- 
rebbero quel che non sono e non possono essese. 

In quanto alla mancanza d'una legislazione che 
regoli il diritto d'associazione non possiamo che 
lodare l'oratore della Corte, il quale ha dimo- 
strato con l'opportuno confronto dei paesi, dove 
il diritto individuale è spiuto alla massima espan- 
sione, come non sì possa seriamente proreguire 
da noi in uno stato di legislazione negativa. 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 2, ore 19,22. — L' Imperatore, fino 
da Sabato mattina, in causa della iafiammazio- 
ne alla gola, si astenne dal recarsi alla caccia ai 


ani 
ini grinpe di cui soffre è complicato da un forte 


attacco del male cronico all'orecchio. 

L'indisposizione durerà quindi qualche giorno; 

Parigi, 2, ore 18,30, — Il 7emps è informato 
che il Papa non ha cambiato linea di condotta 
intorno alla nuova proposta della Porta di crea» 
re una rappresentanza della Turchia presso il Va- 
ticano. 

(3) Berlino, 3.— Lo stato di salute dell'Im- 
pesatore continua a migliorare. 

Però S. M. abbisogna ancora di alcuni giorni 
di riguardo, 

(S) Ajaceio, 3. — E' morto Monsignor Pao- 
lo Matteo de la Foata, vescovo di Ajaccio. 

Nato in Azilone (diocesi di Ajaccio) il 6 mag- 
gio 1817 fa nominato vescovo il 21 settembre 1877. 

Parigi, 3. — Secondo il Figaro, il Governo 
britannico avrebbe deciso il richiamo di Sir E. 
Monson dall'Ambasciata di Parigi. 

Londra, 3. — L'Imperatrice Federico lascie- 
rà l'Inghilterra verso la metà del mese, andrà 
a passare un mese intero a Firenze, donde si re- 
cherà a Bordighera per restarvi fino al principio 
di aprile. 4 

Parigi. — Secondo il Figaro sarebbe immi- 
nente l'annnnzio ufficiale del fidanzamento del 

rincipio Giorgio di Grecia, Governatere genera- 
È dell'isola di Candia con sua cugina la princi- 
pessa Vittoria di Galles. 3 

Il orincipe è nato a Corfà il 12 giugno 1869 
e la principessa è nata a Marlborongh-House a 
Londra il 6 luglio 1868. 

New-York. Il granduca Cirillo, figlio 
maggiore del granduca Vladimiro di Russie, giun- 
to qui da San Francisto, si imbarcherà domani 
diretto a Roma. - 

Costantinopoli. — Il signor Zinovieff è 
stato ricevuto successivemente dal Gran Visir e 
dal Sultano. v ; 

Nell'intervista col Gran Visir l'ambasciatore 
russo si sarebbe lagnato del cattivo andamento 
degli affari amministrativi. 


‘Aja. — Corre voce qui che la Regina ma- 
dre, quantunque esca ancora e apparentemente 
stia dene, soffra da qualche tempo di una malat- 
tia, che necessiterà probabilmente una operazio- 
ne seria. 

Bruxelles, 9. — Il Re ela priucipessa Cle- 
mentina lasceranno il Belgio per il mezzogiorno 
della Francia alla fine del mese. 

Berlino, 3, ore 19,20. — Lo Czar ha manda» 
to in dono all'Imperatore Guglielmo in occasione 
del Capo d'anno due magnifici cei 

Parigi, 3, ore 18,20 — L'ambasciata inglese 
dichiara ignorare il preteso» richiamo di sir E. 
Monson annanziato 


Il capo d'anno all’estero 
(SÙ speciale del Pop. Rom.'. 
Berlino, 2, ore 19,22 — L'ordine di gabinetto 
che conferisce l'ordine dell'Aquila Nera al pittore Men- 
zel dice che tale ricompefisa non mai toccata «ad alcun 
artista è una prova della gratitudine della Dinastia per 
la di lui opera patriotticéî ed: un eccitamento agli altri 
ad imitarlo. 


L'apertura delle Cortes portoghesi. 


(8) Lisi , 2. — Il Re ha aperto le Cortes. 

S. M. nel discorso della Corona rammentò che 
il Portogallo mantenne stretta neutralità nell’ul- 
tima guerra fra la Spagna e gli Stati-Uniti ed 
inviò un rappresentante alla Conferenza antianar- 
chica internazionale, tenutasi in Roma. 

Soggiunse che le Cortes verranno informate dei 
negoziati che tendono a stabilire l'accordo coi 
portatori del debito esterno e che il Governo 
rresenterà loro progetti di riforma finanziaria. 


fee —_— | 


tanti stenti e con così gravi sacrifizi dei contri- 
buenti, fornisce argomento alla î 

cio di raccomandare una politica di finanza ine- 
sorabilinente rigida ed anstera, aliena da illusio- 
ni, da debolezze v da concessioni esiziali, che man- 
tenga incolume il bilancio dello Stato e ne con- 
solidi il pareggio a qualunque costo. 

Solo perseverando con costanza in questa vla, 
il nostro credito potrà consegnire quellalto gra: 
do di solidità, che sarà il primo ed il più podero- 
so fattore di quella redenzione economica e finan- 

aria, verso la quale, ottenuta l'indipendenza 

l'Italia. deve volgere le sue aspirazio- 


Dopo la pace ispano-americana. 

(S) Manilla, 2. — La situazione ad Ilo-ilo è 
grave, 

Mille cinquecento juligeni armati hanno pre- 
so posizione dinanzi al sobborgo Molo. 

Altri diciassettemila sono accampati alla di- 
stanza di 15 ore da Ilo-ilo. 

Il generale Miller ha rifiutato loro qualsiasi 
dilazione all’ ordine di ritirarsi e prepara uno 
sbarco di marinai. 

- 

(8) New-York, 2. — Il generale Otis tele- 
grafa da Manilla che il capo degli insorti Agui- 
naldo è scomparso e che gli insorti dell’isola di 
Luzon hanno assunto una attitudine minacciosa. 

La paste di Aguinaldo desta preoccupa- 
zioni, perchè si teme che egli si prepari a resi- 
stere alle troppe degli Stati Uniti. 


(8) Londra, 3 — Il Morning Post ha da Wa- 
shington che sei reggimenti di fanteria si reche- 
ranno immediatamente a Manilla. 


Russia e Abissinia 
(Servisio speciale del Pop. Rom.) 

Rerlino, 3, ore 19,20. — Il corrispondente 
del Tageblatt da Pietroburgo scrive che la cen- 
sura gli ha trattenuto un dispaccio ir cui annan- 
ziava l' arrivo colà di una Ambasciata abissina 
per comprare a credito centomila fucili. 

Il eorrispondente aggiunge constargli indisca- 
tibilmente avendo egli veduto i componenti l'Am- 
basciata e avendo appreso che essi volevano dal 
ministro della guerrg rasso una raccomandazio» 
ne per i fabbricanti. 

ministro avrebbe-però rifiutaco ai farlo. 


-— ===> 
Il bilancio dell'entrata 199-900 


L'on. Luzzatti aveva preveduto, dedotte le 
prio di giro, un'entrata di L. 1,631,388,423; 
Pon. Vacchelli la rifiusse a L. 1,628,326,533 — 
differenza L. 3,056.890 in meno, la quale è il ri- 
sultato della diminuzione di L. 6,140,537 nelle en- 
trate effettive e dell'aumento di L. 3,085,639 nel 
movimento dei capitali. 

La Giunta generale del bilancio ha modificato 
ancora questa previsione ed ha determinato l'en- 
trata in L. 1,628,559,025, ossia con aumento, al 
confronto della previsione Vacchelli, di L. 132,500, 
che sono il risultato di numerose variazioni ai 
singoli capitoli dell'entrata, per le quali aumen- 
tano di L. 4,024,200 1 entrate effettive e dimi- 
nuisce di L. 3,91,800 il movimento dei capitali. 

Atteniamoci alla previsione della Giunta, che 
è quella finale e definitiva, ed analizziamola som- 
mariamente nei suoi fattori. 


x 
L'entrata effettiva, registrata in L. 1,603,710,856 
è rappresentata da 
L. 1,594;187,959 di entrate ordinari: 
L. 9,602,897:di entrate straordinarie 
Sono cespiti' di entrata ordinaria : 
i redditi patrimoniali L. 94,787,647 
le imposte dirette n 480,182,000 
cioè: 
Fondi rustici L. 107,000,000 
Fabbricati » _88,500,000 
R. Mobile » 285,482,000 
le tasse sugli affari » 217,075,000 
cioè 
Tassa di successione L. 


17,000,000 

8.400,000 
59,000,000 
66,900,000 


» di manomorta 

» di registro 

» di bollo 

» in surrogazione di 

registro e bollo » 
ipotecarie » 
concessioni 
sul movimento fer- 
roviario 

Diritti di legazione 

le tasse di consumo 

così ripartite : 
Tasse fabbricazione 
Dogane 
Dazi di consumo 

le privative » 830,000,000 
Tabacchi .. 191,900,000 
Sali 73,000,000 
Lotto 66,000,000 

1 servizi pubblici È 
dei quali sono principali i servizi postali 
e telegrafici, con un provento. presunto 
di L. 70,400,000, 

finalmente, i rimborsi, i concorsi 

e le entrate diverse per » 44/486,772 

In confronto dell'esercizio 1897-98 aumentanò 
i redditi patrimoniali di oltre un milione ; le tasse 
sugli affari di altrettanto; le privative di tre mi: 
lioni, în cifra tonda; i proventi dei servizi pub- 
blici di altri tre milioni circa; diminuiscono le 
imposte dirette di poche centinaia di migliaia di 
lire e le tasse di consumo di quasi tre milioni e 
mezzo. La diminuzione maggiore si presume nel- 
le dogane (8 milioni), in parte compensato dal 
maggior gettito presunto dalle tasse di fabbrica 
zione. 

Una noteyole ripresa si verifica nei proventi 
dei tabacchi. Nell'esercizio 1897-98 avevano dato 
187,977,560 lire; nei primi cinque mesi dell'eser- 
cizio corrente si è accertato un maggiore introi- 
to di più di tre milioni di lire in confronto del 
corrispondente periodo dell'esercizio fiscale, onde 


11,800,000 
7,700,000 
7,800,000 


19,800,000 
676,000 

» 886,165,000 
48,200,000 


‘ 236,000,000 
51,965,000 


90,743,600 


la maggiore previsione di tre milioni. per ‘tutto 
l'anno fiscale, pare ampiamente giustificata. 

La notevole variazione in meno che si verifica 
nel movimento dei capitali è puramente il risul- 
tato di una diversa impostazione della somma che. 
indica la riscossione presunta nell'esercizio di an- 
ticipazioni fatte dal Tesoro ad altre amministra». 
zioni, 

Il ministro del ‘Tesoro aveva registrato questa 
somma nel movimento dei capitali, la Giunta ha 
ritenito, invece, che, essa debba trovare posto tra 
le entrate effettive straordinarie. Indi l'aumento 
da una parte di L. 3,391,800 capitolo 15) e la 
corrispondente diminuzione dall'altra parte (ca- 
pitolo 105). > 


La relazione dell'on. Rizzetti, rilevando lo sta- 
to stazionario di alcune tasse, ne vede la causa 
principale nella soverchia elevatezza della misu- 
ra della tassa e ne prende argomento per racco 
mandare al governo opportune indagini, on le sia- 
no ricondotti al loro dovuto contributo le attivi 
tà, i capitali e le risorse, che ora vi sfuggono. 

"Anche la fragilità del pareggio, conseguito con 


T_T_é@--—.iiillli 
Discorso dell’amb. di Francia 


Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 2, ore 18.30. — Il Journal des Débats 
dice che la parte politica del discorso dell’amba- 
sciatore Barrére è la più interessante, rispec- 
chiando esattamente le parole pronunziate pre- 
cedentemente dal ministro Canevaro alla Camera 
italian: 

Tì giornale si associa ai voti espressi dall'am- 
basciatore per il comoleto ravvicinamento tra la 
Francia e l’Italia. 


Tnougarazione dell'anno Giuridico 


ALLA CASSAZIONE 


Ieri al tocco con la consueta solennità si è 
inaugarato il nuovo anno giuridico in Corte di 
Cassazione. Il vasto salone di palazzo Altieri ri- 
gurgitava della solita folla di magistrati, di av- 
vocati e di signore e signorine; giacché la cerì- 
monia per quanto improntata ‘alla gravità del- 
l'alto consesso, tuttavia è tale da attrarre anche 
il pubblico meno grave. 

Infatti,annunziata da un usciere, entra la Corte: 
precede il primo presidente senatore Ghiglieri 
con toga di vellato rosso e di ermellino; lo se- 
guono vestiti nello stesso modo i tre presidenti 
di Sezione, i senatori Canonico, De Cesare e Ca- 


Mentre entra la Corte, noto che nella prima 
fila di poltrone hanno ‘preso posto il ministro 
Guardasigilli on. Finocchiaro Aprile, col suo ca- 
po di gabinetto comm. Masi e col suo segretario 
cav. Pecorella, l'avvocato generale erariale coma. 
Tiepolo, il Presidente della Corte det Conti on. 
Finali, l'on. Serena in rappresentanza del Con- 
siglio di Stato, il procuratore generale presso la 
Corte d'Appello comm. Forpi, il presidente della 
Corte d'Appello senatore Puccioni, il presidente 
del Tribunale cav. Osterman , il comm. Palom- 
ba rappresentante del Consiglio dell'ordine de- 


gli avvocati ed altre autorità. 

Quando tatti i consiglieri sono a posto il pre- 
sidente dà Ia parola al procuratore generale, il 
quale legge il suo discorso. 


Dopo breve preambolo, accennato ad alcune riforme 
giudiziarie tentate o da tentarsi per via logisl si 
fermò più specialmente alla necessità di una legge che 
meglio assieuri l'indipendenza della magistratura. 

Egli notò come il rispetto del paese verso i suoi 
magistrati vada sempre più declinando. Il fatto per quan- 
to doloroso non è esclusivo per l’Italia. Perfino in A- 
merica si deplora che la fiducia del popolo nella. ma- 
gisiratara e il rispetto alle sentenze giudiziarie ogni 
giorno diminuisca. 

E di questo fatto contemporaneo nei due emisferi la 
causa, benchè non sia identica, va forse ricercata anche 
in queste parole di Massimo d'Azegliò: « In questo gran 
ribollimento di tatti gli elementi sociali, il senso del 
rispetto si è dileguato, le nuove generazioni provano 
entusiasmi, simpatie, furori di moda per uomini e per 
cose, ma rispetto non lo provano per nessuno 6 per 
nulla. + 

A quest'onda d'irriverenza e di vilipendio, soggiunse 
il procuratore generale, l'ordine giudiziario in Italia ha 
resistito più Jangamente; il rispetto versò la magistra 
tara è venuto più lentamente declinando; ma tende a 
scomparire qui come altrove. 

Esempio tipico la Francia, che copre di contumelie 
i suoì magistrati. Così l'ordine giudiziario innanzi al- 
l'inquieta democrazia odierna, si trova come un fempo 
a fronte dei governi dispot'ci- Le esigenze sono le stes- 
se, e solo i mezzi di pressione sono diversi. Allora si 
destituiva, oggi si diffama. 

E a questa opera di diffamazione coopera una stam- 
pa che spruzza fango su tutto, non risparmiando nem- 
meno se stessa. 

II sen. Pascale passò quindi a scagionare Je. accuse 
diffamatorie che muovonsi ai magistrati, © cioè di scar- 
sa coltura, di nessuna garanzia di indipendenza e di 
tendenze retrive, dimostrando come ingiustamente lesi 
faccia colpa di applicare con rigore - Ie_ leggi, specie 


Lo iraconde querele, egli disse, di chi è condannato 
a pagare un debito verso lo Slato, o tenta invano di 
sfuggire agli ingranaggi del sistema tributario, o lamen- 
ta le sorprese dei privilegi fiscali, non sono buone ra- 
gioni per dubitare dell'imparzialità dei tribunali, e ne- 
gar fede alla statistica; la quale dimostra come le cause 
dello Stato e di tatte le pubbliche amministrazioni, su- 
bisoano l'ordinarie vicende dei giudizi, vicende di trionî 
® di sconfilte, non altrimenti che le cause dei privati, 

Nell'anno scorso, sopra 107 cause porlato in Cassà- 
zione, la pubblica amministrazione fu soccombente trea- 
tasei volte. E si noti che le 71 cause rinte in questa 
sede coîrispondono ad altrettante perdute nei tribanali 
di merito; sicché in un easo © nell'altro, in una o in 
altra sede, l'indipendenza dei. giudici rispetto al governo 
si è certamente affermata, 

Più spinoso ancora è il campo della giustizia penalé; 
complicato e lento di un procedimento antiquato, a di- 
videre le sue care in un numero sterminato di istra- 
zioni © di giudizi, ad-assumere, nei casi più gravi, lo 
responsabilità dogli errori © dei capricci. dell'elemento 
popolare che vi partecipa, a lottare con l'ingegno; la 
dottrina e l'eloquenza del foro, antico vanto del nostro 
paose, © con le macchinazioni di occulte, consorterie, è 
fatto Segno di accuse diverse e contrarie, lo quali, ap- 
punto perchè tali, mi sembrano piuttosto passionate 
che vere. 

Chi mettesse insieme i reclami non saprebbe, se la 


idulgenza ; 10 
approfondisca e prolunghi più del bisogno le indagini o 
Jo affretti e le trascuri; se conceda Iroppo o troppo 
poco alla tutela della società o alla difesa deeli acco» 
sati. Dove alcani vedono il difetto, altri lamentano l'ao- 
cesso, ciascuno giadicando dal suo punto di vista e sw 
condo le proprie tondenze 
di avere descritto l'ambiente deleterio in cat 
respira e si muove la giustizia penele, il. G. concluse 
che le cause delle sue facilli aberrazioni, son tante; che 
la temuta ingerenza del Governo va noverata fra io più 
remote e le meno efficaci 

Tn seguito respinse la pretesa di coloro che vorreb». 
bero l'ordine giudiziario pedissequo di tutto lo novità 
anche le più pericolose, ciò che eselude che esso debba 

rlirsi in una casta chiusa in se stesso, tutta volta 
al passato, inconsapevole delle aspirazioni od estranea 
al movimento intellettuale del nostro tempo, Anzi av 
viene che la giurisprudenza, senza tiscire dal campo 
chiuso della legislazione positiva, si modifichi e si rin 
novi, regolando con crileri di giustizia e di equità, com- 
formi ni fini delle leggi stesse, i rapporti derivanti da 
fatti nuov: e da nuovi bisogni, e spesso precorso coî 
suoi responsi le riforme legialative. 

Ma, soggiunse il sen. Pascale, mancherei al mio dov 
vere se non donunziassi i pericoli della libortà, d'asto: 
ciazione, com'è inlesa ed esercitata in Italia, per info- 
rine la necessità di disciplinare l'esercizio di potesto 
dit tto, come si è fatto in Germania, in Francia, ed at- 
trove; non potendo noi seguire in questa parte l'esom- 
pio della Gran Bretagna e dell'America del Nord, dove 
il diritto stesso ha trovato finora limiti © freni nel ri. 
spetto di quei popoli per l'ordine costituito. 

Le associazioni operarono colà grandi co: 


nendo però nell'orbita delle istituzioni fondamentali del- 
lo Stato, anche quando miravano a riforme. politiche 
di gran momento, Negli Stati Unili non si costituisco» 
no associazioni monarchiche, nè società repubblicane 
in Inghilterra. 

Oggi eminenti pubblicisti inglesi, mentre invocàno il 
freno delle leggi e il sindacato del Governo sullo asso» 
ciazioni, guardano con diffidenza la stessa libertà di 
riunione, riconoscendo il pericolo che si passi dalla di- 
scussione ai tumulti. 

In Italia, a questi pericoli non si è creduto, o l'e 

ione e il numero delle società politiche non ebbe 

fino a quando non vennero a rompére l'alto 
sonno i casi di Sicilia del '93. E allora si corse al ri- 
paro con provvedimenti eccezionali, fra i quali il 
vieto delle associazioni dirette a sovvertire con vie d$ 
fatto gli ordinamenti sociali. Ma si tratta di provvedi» 
menti temporanei, e quindi, cessato il divieto in luglio 
del '95, le associazioni summentovate poteltero ricosti- 
tuirsi e prosperare. Seguirono i moti sediziosi di mage 
gio; ed ecco la nuova legge del '98 che rinnova il di- 
vieto di associarsi per sovvertire lo Stato, ma — bene 
inteso — fino a laglio dell’anno corrente. E dopo ? Sarà 
lecito riannodare le sparse fila e riorganizzarsi per ri- 
petere il tentat'vo con miglior sucesso? Se questa è 
la conseguenza logica della formola usata, tale però non 
è mai stato îl pensiero del legislatore e del Governo in 
Italia; dove, fin dal t863,.un Ministro democratico ri- 
vendicava al potere esseutivo la facoltà di sciogliere lo 
associazioni pericolose per l'ordine pubblico, indipen= 
dentemente da qualunque sanzione legislativa. Questa 
massima, passò fin d'allora nella praiica del governo, 
ed oggi Roc jure uti. 

Così questo diritto, non limitato nè altrimenti rego- 
lato per legge, resta in balia dell’ ca, che 
lo governa a suo senno, e può lasciarlo senza freno 
per impradente tolleranza 0 freriarlo più del bisogno. 
Ora questo stato di coss a me sembra anormale, 
credo che dovrebbe porvi termine una legge, la qui 
fosse, nel tempo stesso, garanzia del diritto e impedi- 
mento all'abuso, eliminando pertal modo una dello cati 
se principali degli avvenimenti, che funestarono il no- 
stro paese nell'anno scorso, come altra volta nel 1893, 

Ma lo spazio non ci consente di seguire il dote 
tissimo oratore nella lunga e minuta disamina 
che egli fece a proposito della giurisdizione dei 
triburiali eccezionali e ai temperamenti possibili 
dei loro rigori. 

Giustificata però la legalità dei mezzi di repressione, 
ogli si affrettò a dire, che era Jontaiò dal cre- 
dere e leggi diresistenza è la forza che le avvolora, mer- 
zi idonei a ristabilire dureolmente l'ordine e la pace 
pubblica in una società, qual'è la nostra, moralmenta: 
e materialmente disordinata, se non saranno in pari 
tempo rimosse o attenuate le cause morali ed econo» 
micte dei mali che ci travagliano, STE 


E terminò così: ni 

Entrare nella disamina di questo cause, far la storia 
dei nostri errori, accennare ai rimedi possibili, sarebba 
qui fuor di luogo; ma, come conclusione di ciò cheho 
dotto dell'amministrazione della giustizia © dello torbi- 
de correnti che l'attraversano, auguro al nostro pagso 
che governanti e governati sentano il bisogno di porre 
innanzi ad ogni riforma la riforma dei nostri costumi; 
e di combattere, nella sua prima sorgento © in tutto le 
sue manifestazioni, l'immoralità che si avanza per tane 
te vie; contro la quale la giustizia punitrico © ripare 
trice non è rimedio ed argine sufficiente, come non & 
l’opera dei medici contro l'epidemia, che dipende da 
cause atmosferiche o telluriche e si aggrava e si diffone 
de fra i disordini della crapula e dei bagordi. 


La fine del discorso, che per una parte fu let- 
to dal sostituto Procuratore Generale Righetti, 
è accolta con vivi segni di approvazione. 

ll Presidente in nome del ke dichiara aperti 
i lavori del nuovo anno giuridico in Corte di Cag= 
sazione © poi sospende l’udienz: 

Il Guardasigilli e molti altri vanno a sti 
re la mano al senatore Pascale, mentre la sala 
si sfolla lentamente. 


Nell'Estremo Oriente 


(8) Londra; 3 — Parecchi giornali esprimo- 
nio irritazione per le concessioni fatto dalla Cina 
ai Francesi a Shanghai. 

Lo Standard dice che la Cina code allo minac= 
cie di alcune Potenze; ma che l'Inghiltertà ri- 
stabilirà l'equilibrio, di 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) bi 

Berlino, 8, ore 19,20. — La Koenische Volke= 
scitung è informata che il missionario tedesco 
Stenz e un missionario indigeno sono stati cattu- 
rati dagli indigeri a Sdchedschau. ‘ 

IL vescovo Aczer si è recato a reclamare per il 
Governatore. 


GL’ ITALIANI A MARSIGLIA. 


Marsiglia, 2, 1899 — Nonostante una pioggie- 
rella abbastenza noiosa, il ricevimento della Colonia i- 
taliana al nostro Consolato è stalo imponente come mat 
negli anni passati. Per la prima volta dopo 10 anni le 
diverso Società italizmo di M. S. hanno potuto uscire 
con la bandiera spiegata e musica in testa. Folla im- 
mensa. Di fronte al Consolato, posto in via della Re- 
pubblica, una dello più belle di Marsiglia, il nostro cqp» 
‘orto intitonò la marcia reale. che fu salutata da con- 
tinui applausi © infine da una vera, ovazione. 

Il ‘march. Carcano, nostro Console Generalo, che as- 
sisteva dalle finestre col personale, fu fatto segno ad 
ina dimostrazione affettuosa, sapendo la Colonia che 
al suo tatto squisito si deve se un po' alla volta 8 
scomparso fra italiani e marsigliesi quel senso di osti 
lità che lo correnti politiche avorano, creato. 

Il ricevimento a tuiti i rappresentanti delle Società 
non poteva essore più geniale e. più cordiale. Fi 
personalmento.gli onori di casa, il march. Carcano 
fri un rinfresco, Il Presidente della Colonia, cav. Ala 
tin, nel porgere gli auguri si fece interprete dei sent 
menti di questa nostra laboriosa 6 numerosa, Colonia 
pal concluso accordo commerciale, pregando il Console 
a voler partecipare tali sutimenti al Governo centrale, 
« Risposo il march. Carcano con un felice discorso, ab 
sicurando che l'opera sua avrebbe dedicata a comen- 


tare l'amicizia © la buona armonia fra lo due Nazippi, 
prati resonare pie nt Lo 


CORPO DIPLOMATICO 


accreditato presso il Re d’Italia 
Al 1. gennaio 1899 


Ambasciate. 


Austria-Ungheria. — S. E. barone Pasetti 
de Friedenburg M, (acer. 16 XTI'95),. ambasciatore 
— De Miiller conte Lònyay E., consiglieri — 
Conte Szechenyi L. - conte Szapary L., segretari — 
Cav. Lòwenthal dei Linan E. - barone de Lederev 
TTrattuern O.. addetti — Conte Marenzi de Tagliano 
€ Talgate marchese di Val Oliola, barone di Marenz- 
feldte Scheneck F.. addetto militare — Barone Ba- 
selli di Sissenberg V., addetto navale. 

Francia. — S. E. Camillo Barrère (acer. 10 
IU ’98), ambasciatore — C. Blondel, consigliere — 
M. Bonuardet, 2° segr. — M. Marnejouls, 3° segr. 
— Laroche e Gatine, addetti Colonnello Girard- 
Pinsonviere, addetto militare — L. Jousselin, ad- 
detto navale. 

Germania. — S. E. barone Saurma de Jeltsch 
{acer. 5 XII '97), ambasciatore — Conte di Piiekler 
©., consigliere — G. De Jagow, segr. — M. De Be- 
meckendorff © Hindeburg, addetti — Maggiore A. 
De Jacobi, addetto militare — Capitano Wentzel, 
addetto navale. 

— 8. E F. H. W. Currie 

tore — &. Bonham, segr. 

‘aîrfax Cartwright e Joung C. Alban, 2° segr. 

— Theo Russel, 3° segr. — Colonnello €. Needham, 

addetto militare — Capitano E. B. Jackson e cap. 
A. W. Paget, addetti navati, 

Russia — S. E. A.J. Nelidow (acer. 4 XII 97) 
ambasciatore — A. Kroupensky consigliere — V' 
Baggovont, 1° segr. — Conte Aless. Keller, 2° 
— Uarlo De Halpert, principe Ouronsoff. principe 
Barilay De Tolli Werinarn, principe M. Cantaen- 
sene Speransky addetti — Colonnello principe N. 
‘Troubetskoi, agente militare — J. Nelidow, tenente 
di vascello, addetto navale. 

Spagna — S. E. C. Del Mazo (acer. 16 I '98( 
ambasciatore — Conte di Chacon, 1° segr. — 0. 
Gassend y Frias, 2° segr. — V. Gutierrez de Agiiera, 
3° segr. — Marchese G. De la Gandara y Plazaola, 
e G. Garrido, addetti — Colonnello C. Valles y So- 
ler de Aragon, addetto militare. 

Stati Uniti — S. E. generale W. F. Draper 
(acer. 29 VI ’97) ambasciatore — M. Iddings Lewis 
Morris, 1° segr. — R. Chappell Jr Parsons, 2° segr. 
— 6. Percival Scriven, addetto militare — Coman- 
dante F. M. Barber, addetto navale. 

"Turchia — S. E. Moustapha Rechid bey (acer. 
6 IV '96) ambasciatore — ©. Pangiris bey, consi- 
gliere — Ohannés bey Conyoumgian, 1° segr. — 
Rechid bey Czaykowski, 1° segr. onorario — Re- 
chid Saadi bey, 2° segr. — Ibrahim Samih bey, 3° 
segr. — Alì Riza bey, addetto onorario — Colon» 
néllo Alì Nadir bey, addetto militare 


Inviati e ministri plenipotenziari. 

Argeni — 8. E. Moreno E., min. plen. 
(accred. 23 febbr. 1896) - Garcia Mansilla D. 1. 
«egr. » Ziavalia C. 2. segr. - Moreno IL 3. segr. 

Baviera. — Bar. De Tucher E., min. plen. 
accred. 12 gen. 1896) - barone O. De Ritter 
addetto. 

Belgio. — Van Loo A., min. plen. (accred. 31 
lie. 1872) - Sainetelette M. consigliere - Bar. Gre- 
aier A. 1. se 

Brasile. — Regis de Oliveira don Francisco 
nin. plen. (acered. 21 dic. 1893) - Chaves B. 1. segr. 

Regis de Oliveira R. 2. segr. 


Chilì. — Subercaseanx R., min. plen. (accred. 
23 dic. 1897 residente a Berlino) - Sarratea Pinto 
M. 1. segr. - Capitano Puelma Besa P. 2. segr. 

China. — S.F, sir Chichchen Lòfengluhk min. 
qlen. (accreditato geun. 1898 residente a Londra) - 
T'avtai T. Y. Lo segr. - Lou Siou Meng, Lin Wen 
Yu addetti. 

Danimarca. — Conte Reventiow F. £. L 
nin. plen. (acered. 4 luglio 1895). 


Grecia. — Conndouriotis D. incaricato d'affari. 


Guatemala. — Dott. Craz F. min. plen. (ae- 
ared. !0 dic. 1891) - Estrada D. segr. 
Giappone. — s. E. Makino N. min. plen. (ac- 
ered, 4 dic. 1897) - Jchiku M. segr. » Kusakabòè 
3. segr. - colonnello del genio Otziai T. addetto mi- 
litare - capitano Kaburaki M. addetto navale, 
Messico. — Estera G. A. min. plen. (accred. 
17 riov. 1898) - Estera y Cuevas E. A. 2. segr. 
Paesi Bassi — Westenberg B., min. plonip 
(aecred. 27 maggio 1877) - London J, segr. - R. Mel 
vid de Cambee, addetto. 


Perù — Canevaro don J. F., min. plen. (accred. 
26 maggio 1885) - Puente A. N., 1. segr. - Elster 
A., addetto - Colomello De Althans A., addetto mi- 
litare. 

Persia — Generale Neriman Khan, min. plen. 
residente a Vienna (accred. 13 dicembre 1896) - Nè- 
vrous A. Khan, consigliere. 


Portogallo — S. E. M. De Carvalho e Va- 
seoneellos, min. plen. (accred. 29 die. 1897) - Monte- 
verde A. A., seg De Oliveira Soares A., 2. segr. 

Rumania — Lehovary A. E, min. plen. 
credit. 18 aprile 1899) - Zamfiresco D., 1. seg 
Ghika D., 2. segr. - Langa Rasheano ©. Argeto- 
Fano N., addetti. 


Serbia — Boghitchevitch M., min. plen. 
cred. 26 ottobre 1896, residente a Berlino) - Jovit- 
chiteh A. Z., inc. d'affari ad interim, residente a 
Ronia. 

Siam — Phya Suriza Nuvatr, min. plen. (ac- 
cred. 14 aprile 1897, residente a Parigi) - Corra- 
gioni D'Orelli C., consigliere - Phra Sridhamasarana, 
segr. - Phra Jayasurindr, addetto. 

Svezia e Norvegia — Bar. De Bilit C.N. 
D. min. plen. (accred. 1. dic. 1889) - Hugo Morvin- 
chel, addetto. 


Svizzera — Carlin G., min. plen. (acered. 22 
giugno 1891) - Choffat G., cons. - Schuler H., ad- 
detto. 

Uruguay — 8. E. Munoz D., min. plenip. 21 
maggio 1896) - Rovira E., 1. segr. - Casalia G. A. 
addetto - Saez C., ufffeiale cnorario. 


Signore del Corpo diplomatico. 


Baronessa Pasetti (Austria) — Signora Barrère, 
signora Biondel (Francia) — Signora De Jacchi 
(Germania) — Lady Currie, lady Bonham, signora 
Noedham (Gran Brettagna) — Signora De Nelidow, 
signora Kroupensky, signora Baggovoat, principessa 
Qurousoff, principessa Barelay de Tolli Weimarn 
(Russia) — Signora Draper, signor Barber, signora 
Jadings. signora Scriven (Stafi Unit) — Signora 
Pangiris, sitinora Conyoumgiam, contessa Craykow- 
sky (Turchia). 

Sgrore Moreno (Argentina) = Signora Regis de 
Oliveira, signora Chaves (Brasi) — Signora Suber- 
eassaux, signora Sarrateo Pinto (Chi) — Signora 
Conndouriotis (Grecia) — Signora Cuevas de Estera 
(Messico) — Signora Westenberg (Paesi Bassi — 
Duchessa de Zoagli Canevaro (Perù) — Signora 
Nerlman Khan, signora Nèvronz Kan (Persia) — 
Signora De Carvalho e Vasconcelles (Portogallo) — 
Signora Lahovary, signora Zamfiresco (Rumania) — 
Signora Boghiteberich, signora Yovithitch (Serbo) 
— Baronessa De Bildt (Svezia e Norvegia) — Si- 
fora Carin (Stizzra) — Signora Manos, signora 

ovira (Uruguay). 


Drammi di terra e di mare. 


(S) Parigi, 3 — Una violenta tempesta si è 
scatenata su Parigi e tutta la Francia, special- 
mente sullo coste. Sono segnalati parecchi sinistri, 


(8) Londra, 3 — Una terribile tempesta in- 
fierisce in tatta l'Inghilterra. Si annunziano pa- 
recchi infortuni. Si teme che 25 marinai siano 
periti. Rd 

(8) Dieppe, 3 — Il vapore Augero s'infranse, 
la scorsa notte, sulla banchina del molo. Il capi 
tano e :4 nomini dell'equipaggio, che si erano 
rifugiati all'estre:cità del molo, vennero tratti 
in salvo, stamane alle ore 7. 

Un marinaio è morto per esaurimento di forze, 
è quatro altri annegarono nel compartimento 
della macchina. 


DALLE PROVINCIE 
(Crozaca per Talegrafo — Nostro servizio) 


Milano, 2. — E' stato rogato l'atto di costi 

ione della Società anomima per lo svituppo del- 
l'industria dei fiammiferi sotto la ragione sociale 
Fabbriche riunite di fiammiferi 

Avrà un capitale di 7 milioni, diviso jin 28,000 
azioni da 250 lire è sede in Milano. 

Il Consiglio d' ammin. è riuscito così composto: 
Presidente, ing. A. Salmoiraghi ; Vice-pres. A. Del- 
lachà; Segretario, C. Prandoni; Membri, L. Baschie- 
ra, G. Chanbet, C. Dellachà e A, Abbona; Sindaci 
effett. R. Belardinelli, E. Gastaldi, A. Ghisalberti ; 
suppl. G. Dacomo e avv. W. Rigoletti. 

A Direttore generale, per tutta la durata della 
Società, venne nominato il rag. C. Castiglioni. 

Perugia, 2 (Renzo) — Per l'inaugurazione del 
nuovo Acquedotto si terrà una Esposizione regio- 
nale di Arte, di Storia, di Agricoltura ecc. 

11 solerte Comitato delle feste ha yicevuto larghe 
promesse di concorsi e di contributi. 

— Iersera il prefetto comm. Tittoni e la sua gen- 
tile signora diedero un ricevimento nelle sale della 
Prefettura, a cui intervenne tutta la fine-Aleur del- 
la cittadinanza. sy 

Dopo una piccola rappresentazione incominciaro- 
no le danze che si protrassero fino alle cinque di 
stamane. 1 

Siena, 2 (Gippe) — Per gelosia di donne l'imp. 
part. Enrico Nepote esplose quattro colpi di rivol- 
tella contro Alcibiade Andrencci, ferendulo non gra» 
“vemente. Ù 

— L'Asilo di mendicità continua a funzionare e- 
gregiamente, e di ciò va tributata lode al Consiglio 
di amministrazione. Ù 

Livorno, 3, ore 16.55 (F. C.) — La Corte di 
Appello di Lacca ha respinta la domanda di libertà 
provvisoria avanzata dal comm. Costella, dal segre- 
tario Gori e dal cassiere Chiappe. L'ordinanza è 
stata comunicata ieri agli interessati. 

— Oggi alla Camere di Commercio venne eletto 
presidente il cav. Oscar Dalgas e a vice-pres. il 
cav. Alberto Bouglieux, che fu_ già eletto a presi- 
dente e si dimise come vi scrissi a suo tempo. 

— Iersera la sig.a Corinna Catani, quarantenne, 
affetta da mania suicida, si precipitò da nna fine- 
atra della sua abitazione al terzo piano, riportando 
miracolosamente la sola frattura della gamba destra. 

Milrno, 8, ore 16,50. — L' “ Associazione co- 
stituzionale , terrà prossimamente un'assemblea per 
discutere sulla presente situazione politica. 

Il sen. Visconti-Venosta e gli on. Colombo e Car- 
mine sono stati invitati a pronunziarsi anche sul- 
l'atteggiamento del “ Circolo popolare Prinettiano , 
del quale già v'informai 

Dall’esito della discussione dipenderà l'intesa fra 
le varie Associazioni moderate. 

tamane uscì dal reclusorio di Finalborgo il 
ta Valera rimandandosi l’espiazione di una 
eve pena a cui fn condannato per reato di s 
pa, il cui giudizio pende attualmente in Cassazione. 
j in età di 80 anni, il marchese Er- 
istense, patrizio ferrarese. 

Era persona notissima a Milano ove presiedette 
lungamente alle sorti della Scala 

— Stanotte ignoti ladri, penetrati, mediante scas- 
so nello studio tecnico industriale dell’ ing. Bazzi e 
Comp. al viale Venezia, distaccarono dal muro ed 
asportarono una cassa forte contenente 1800 lire e 
molti documenti. 

— ee 


Dall’Abruzzo. 


Avezzano, 3 (Fucino) — Continuo ad intrat- 
tenervi della nostra sonnolentissima Amministrazio- 
ne comunale. 

Una questione della quale avrebbe dovato occu- 
parsi d'urgenza è quella del servizio sanitario. Due 
dei tre sanitari addetti al capoluogo sono per etàe 
condizioni fisiche incapaci di un regolare servizio 
ed un solo medico, il prof. Nardelli, per quanto ar- 
tivo ed intelligente, non può supplirvi, specialmente 
d'inverno doloroso quindi che, anche in materia 
così vitale, l'interesse pubblico debba cedere alle 
private comodità ; dico, comodità perchè i sanitari 
che dovrebbero dispensarsi e sostituirsi sono due 
provvisti di beni di fortuna e senza danno possono 
privarsi dell’emolumento per un servizio che non 
prestano. 

Tempo fa s'era anche ventilato il progetto di un 
grandioso edificio comunale, che sarebbe stato orna- 
mento della città ed in pari tempo sede con rispar- 
mio dei numerosi uffici © servizi municipali e go- 
vernativi pei quali il Municipio paga annualmente 
l'ingente somma di L. 20 mila circa per affitti; ma 
nulla si è finora potuto concludere, perchè l'influenza 
dei proprietari che ora locano al Municipio e che 
sono interessati a conservarsi i Jautissimi affitti ha 
trovato nell'indolenza dei nostri amministratori il 
terreno propizio a perpetuare la cuccagna. 

Anche l'allontanamento delle stalle dal centro, con 
grande vantaggio dell'igiene e del decoro, trova i- 
dentici ostacoli dai proprietari che le affittano, i 
quali nella corta intelligenza non comprendono l'a- 
tile che deriverebbe loro, quando un centro impor- 
tante e ricco di risorse come Avezzano potesse to- 
gliersi dall'attuale abbandono. 

È' a sperare che la cittadivanza in prossima oc 
casione imponga efficacemente le sne precise volon- 
tà, eliminando dallAmm. coloro che non sanno 0 
non vogliono procedere colla necessaria energia. 

Vorrei anche parlarvi dell’Amm. del nostro Ospe- 
dale ma non abuso e di ciò alla prossima corrispon- 


denza. 
lea 
Dalle Puglie. 


Bari, 2. — (Spiritello).. A Minervino Murge le 
terribili scene di sangue dello scorso maggio lascia 
rono una triste eredità di odi, di agitazione, di 
fermento, cui diedero nuova esca i recenti e nume- 
rosi arresti dei presunti colpevoli. 

Da qualche tempo correva voce, non si sa da chi 
partita, che quei fatti tristissimi dovessero ripeter- 
si molto presto e l'autorità non aveva mancato di 
prendere le più saggie wisure, più, forse, che per in- 
cutere timore ai malintenzionati, dato che ce ne 
fossero, per rassicurare la popolazione, 

Le cose procedevano cosi, quando, tutto al un 
tratto, la mattina del 31 dicembre si diffonde rapi- 
damente în paese la notizia che la notte seguente 
avverrà una nuova strage di S. Bartolomeo; chi 
può faggein campagna ove trasporta armi è muni- 
rioni, pronto a vendere la vita îl più caro possibi» 
le; chi non può si rinchiude în casa, sbarra le 
porte ed attendo gli eventi. 

L'autorità non perde la sua calma, cerca di tran- 
quillizzare la popolazione e, in pari tempo, fa oc- 
cupare il paese dalla troppa e dispone le più ener- 
giche misure di repressione. 

Avviene un fatto strano: i manifesti del Pungolo 
Parlamentare che recano la figura di Scarpetta in 
costume di... Sciosciammocca, e che un incaricato 
affigge agli angoli delle vie, appariscono alla popo: 
laziune allarmata niegtemeno che come un segnale 
della rivolta e della strage: i pochi che, ostentando 
coraggio, sono ancora per via, fuggono a rinser= 
rarsi, mentre i soliti sobillatori, quelli che s'agitano 
nell'ombra e che purtroppo la giustizia punitiva non 
riesce a colpire sussurrano all'orecchio ai contadini 
che quella è la caricatura del proletario di Miner 
vino, affamato è imprigionato per i tumalti del maggio! 

La plebaglia si agita ma il numero dei soldati 
incute rispetto. Il sindaco fa lacerare manifesti! e 
tatto finisce per il meglio. 

Questa la situazione vera di Minervino, dove una 
barriera di odio inveterato profondo separa la bor- 
fini dalla popolazione agricola, dove una scintil- 

può far divampar l'incendio. 

Ora siamo ancora in tempo, l'esempio del passato 
valga di ammaestramento per l'avvenire. 

se 
Dalle Marche. 


Pesaro, 2. — (4. V.) Pesaro appresta solenni 
onoranze ad uno dei suoi figli più illustri, a Teren- 
zio Mamiani. In tale occasi.ne avranno luogo fe- 
steggiamenti pubblici, ricevimenti eco. Sarebbe be- 
ne, non esitiamo a dirlo, che. la promessa rappre- 
sentazione dell’Zris del nostro Mascagni ‘coincideg 
se con quelle feste, alle quali, non v'è dubbi 
erescerebbe solennità e decoro. 

-— Per i consueti ricevimenti di Capo d'anno fu- 
rono vivamente complimentati due nuovi funzio 
ri, il prefetto comm. Taddencei © l’intendento di 
nanza, cav, Francesco Ceccato. Il segretario capo 
cav, Comer presentò a quest'ultimo il personale fi- 


amento ed' esprimendo, a 
stima e di al per 
il loro supèriore. Il cav. Ceccato ringraziò con belle 
pavole, dichiarandosi bea contento di avere presso 
di sè impiegati egregi e dicendo averne dal 
Somaicsi viti ‘aleiicro. Milevi dei piscata, ho 
i contribuenti non ebbero mai occasione di avanza: 
re lagnanza alcuna, poichè la parola fiscalità è fuori 


nanziario elggiandoto 
nome di taftl) sentim 


la provincia. Noi tributiamo ben vo'entieri una pa- 
rola di encomio ni promotori di queste riunioni, i 
cui vantaggi non v'ha chi non riconosca. 

x 

Urbino, 1. (1vtro). — E' termmato il proces- 
so a carico dell'avv. Bocchi, accnsato di bancarotta 
fraudolenta, mentre dirigeva la Banca di Pennabilli. 

E' impossibile dirvi quante pressioni, quanti sfor- 
zi, quante soperchierie ha messo in campo la con- 
sorteria radicale che infesta il nostro Montefeltro, 
a danno di un nomo, che può aver commesso er- 
rori, ma è incapace di male azioni. Del resto, tutto 
è rinscito vano, poichè il Pubblico Ministero stesso 
cav. Mastropasqua, ha ritirata l’acensa, riconoscendo 
l'onestà e la probità perfetta del Bocchi; solo rite- 
mnendo violate le formalità richieste dagli art. 856- 
857 del Cod. di Commercio. 

Splendida è stata la difesa che del Bocchi ha fat- 
to l'on. Mariotti ; © assai stringente quella fatta dal- 
l'avv. Santini, di certo Fattori, che, per vendette 

li, essendo impiegato alla Banca, quella crie- 
ca voleva coinvolgere nelle responsabilità. 

Il tribunale la assolto questo per inesistenza di 
reato, ed accettando la tesi del P. M., ha condan- 
nato a cinque mesi di detenzione, convertibili in 
multa pecuniaria, l' avv. Bocchi, il quale di già ha 
ricorso în appell 


enn____zz 


Contro l'aumento delle tasse 


Torino, 2 (Ermon) — L'Unione generale fra 
gli csercenti e i commercianti ha indetta per il 9 
corr. nn'adunanza, alla quale interverranno anche 
i rapp. dei vari Circoli cittadini, per deliberare sal- 
la relazione della Commissione, presieduta dall’on. 
Daneo, cni fa dato incarico di studiare il noto pro- 
getto di legge del ministro Carcano per l'aumento 
di aleune tasse in sostituzione di'quella sulle farine. 

da notarsi che mentre per l'abolizione della 
tassa com. sulle farine il nostro Comune risen'ireb- 
de una diminnzione d'introito di circa 260,000 lire 
all'anno, per le nuove tasse proposte dai ministri 
Vacchelli e Carcano i contribuenti torinesi dovreb- 
bero pagare in più circa 650,009 lire all'anno. 

Mi consta al riguardo che la Deputazione pie- 
mantese voterà unanime contro il progetto Carcano. 


(Serdisio Speciale del Pop. Rom.) 

Berlino 3, ore 11.20. — Il concertista. romano, 
Sacerdoti, ha inaugurato, iersera, la nuova sala dei 
porta il mome di Beethoven. Assisteva- 
nistro dei calti, Dr. Dosse lamba- 
sciatore italiano conte Lanza, ed inoltre tatte le ce- 
lebrità musicali di Berlino come Ioachim il pianista 

Busoni. i 
L'otchestra della filarmonica esegui esclusivamen- 
te musica di Beethoven. L'esecuzione fu splendida. 


AL CIRCOLO ARTISTICO TEDESCO. 


Da qualehe giorno colla consueta esattezza, dili- 
genza ed eleganza questo Circolo ha aperto al pub- 
blico nella sua sede in via del Seminario, pal. Ser- 
topi, la sua mostra annuale, che mi è sembrata as- 
sai più interessante degli anni scorsi, Entro subito 
in materia con un rapido esame. 

Un solo architetto, il Castelliz, ha esposto alenne 
accurate copie dell’Amor Sacro e Profano del Tizia- 
no; Effemberger un buon ritratto di modella ; Fried- 
laender paesaggi della campagna romana; Vein- 
giirtuer una scena pompeiana di maniera; la Po- 
pert uma incompleta, soave testina di fanciulla a pa- 
stello. 

Hiszemberg un buon ritratto di signora ; Preiherr 
un trittico di stile rinascimento di forte colore, ma 
pittura liscia e legnosa: più vivace e ritale nel ri- 
tratto; Hoecker una scena di vendemmia, pittura 
impressionista, di tocco sieuro, di nce opaca, 

Il Mayer è robusto nel ritratto di una nota mo- 
della. duro e sforzato nel ritratto a pastello di si- 
gnora, forte, per quanto un po’ di maniera, nel pa- 
store che guarda i maiali. 

Otto Greiner ha degli splendidi disegni, di fattura 
robusta e squisita, specialmente l'illustrazione al 
canto dantesco, di concezione e di fattura assoluta» 
mente superiore, e mi sembra îl migliore esponente 
dopo, s'intende, i magistrali paesaggi di Villa d'E- 
ste a Tivoli del nostro Brioschi. 

La senltura, insolitamente, si presenta, quest'an- 
no, più numerosa ed interessante. 

Primeggia il Brandemberg con due lottatori di 
robusta fattura. Da questa scultura vigorosa è me- 
raviglioso ìl passaggio a quella dell’Anfitrite e del 
medaglione con la Madonnina, fine e delicate, che 
dimostrano l'equilibrio artistico del Brandemberg. 

Glicenstein è un buon modellatore ; Volckmann 
presenta nn buon studio di nudo e due fignre a 
bassorilievo in creta colorata di poco gusto. 

Schauss è grazioso nei suoi motivetti settecen- 
teschi, forte nel busto di modella, accurato nelle 
maioliche e nei medaglioncini : sì mostra lavoratore 
tenace e proficuo. 

Così anche quest'anno in Roma gli artisti tede- 
schi hanno dimostrato quanto sia salutare per l'arte 
loro l'inflnenza dell'ambiente e dell'arte italiana. 

L. Callari. 


Scienze e Lettere 
ATA 


R. Accademia delle Scienze di Torino. 


Torino, 2. — (Ermon). La R. Accademia delle 
Scienze — della. quale è pres. ilsen. prof. Giuseppe 
Carle — ha chiuso il 31 die. il concorso per le sco- 
perte e le opere scientifiche compiute nel quadrien- 
nio 1895-98, 

Ad esso, intitolato dal defunto prof. Bressa, pro- 
motore, erano ammessi scienziati ed inventori di 
tatte le nazioni. 

E' stato bandito un nuovo concorso per il 12° pre- 
mio Bressa, al quale, secondo le disposizioni del te- 
statore, saranno ammessi scienziati ed inventori ita- 
liani soltanto e si chindérà il 31 die, 1900. Conse- 
guirà il premio stabilito in L. 9,600 chi nel qua- 
driennio 1897-1900 avrà fetta Ia più insigne ed utile 
scoperta o scritta l’opera più celebre nel campo delle 
Scienze fisiche e sperim., Storia nat, Matematiche 
pure od applicate, Chimica, Fisiologia, Patologia, 
Geologia, Storia, Geografia e Statistica. 

L' Accademia conferità quest' anno due premi di 
3000 lire ciascano alle opere di Letteratura, Stiria 
Critica letteraria, seritte in italiano, le quali siano 
giudicate migliori fra quelle fin qui pubblicate. 


RS SS 
Fra italiani a Berlino. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 3, ore 19,92. — Il figurinaio Gna- 
stalla di Carrara, sospettando che il socio Rossi 
parmigiano, si ritenessè'parte del denaro incas- 
sato nelle vendite, gli tirò contro un colpo di 
revolver, quindi rivolse l'arma contro se stesso, 
sparando altri due colpi. 

Ambedue i feriti sono assai aggravati. 


Teatri ED ARTE 


Drammatica. — Il giovane poeta Luigi Legen- 
dre, che ha già dato al teatro diverse opere interes» 
santi, ha fatto rappresentare al Gympase una com- 
media in quattro atti, La signorina Morasset, che 
non manca nè di valore nè di spirito e che ha so- 
prattutto il merito, raro al giorno d'oggi, di m 
strare al pubblico, nella protagonista, un modello di 
tutte le virtù. 

Teresa, è la figlia del ricco Morasset, che ha fatto 
la sua fortuna gettando nella miseria uno dei suoi 
soci, Ora il giorno în eni essa sposa un gentiluomo 
spiautato, Michele de Chantemense, viene a sapere 
dalla bocta stessa di Luciano Bergonse, il figlio del 
socio rovinato,come è stata edificata la fortuna di suo 

dre. 

P° Davaati. a: questa rivalazione, Teresa si zislra im- 
mediatamente a rinunziare ad una fortuna così ac- 
quistata. 

Suo padre e sto marito tentano invano di farle 
abbandonare il suo progetto : essi non possono im- 
pedirle di fuggire la casa paterna ed anche il marito. 

Questi la ritrova a Marsiglia lavorante presso la 
sua antica istitutrice e riesce a ravvivare in lei l'an- 
tico effetto. Ma Teresa se ne pente subito e disgu- 
stata della propria condotta, si avvelena. 

La commedia, che potrebbe finire così, continua, 
poichè Teresa non muore; e questa fedeltà a una 
idea che va fino al sacrificio, converte Michele de 
Chantemeuse : questi rinunzia, a sua volta, alla for- 
tuna del suocero; diviene un ceramista abile e gna» 
dagna molto denaro ; e quando Morasset muore, il 
suo patrimonio è consacrato dagli eredi ad opere 
buone e specialmente a dotare due giovani, auiei di 
Teresa © di Michele, 

- 


Lirica. — L'avvenimento artistico dell'attuale sta- 
dell'Opéra Comique è stato l'andata in scena 
lel Fidelio di Beethoven, col se ona. (CR 
Anthenuis e con recitativi aggiunti signor Ge: 
vaert, del Conserv.. di ‘Braeie, il quale aveva cu- 
Paiitgrato il Noro Cale, che molla, uadago 
il libretto infelice, DI 
dalla traduzione francese, l'opera è piaciuta. 
L'interpretazione è stata eccellente, specialmente 
da parte della signora Bosa Caron (Leonora) e del- 
l'orchestra. 
— Al Duvan Japonais ha avuto lieta accoglienzi 
una operetta inedita dei signori Marc Sonale Li 
rey, intitolata ; La partensa dil reggimento. 


Concerfi. — Tl secondo concerto infemazionale 
di Montecarlo, diretto dal signor Leon Péhin, era 
consacrato alla scuola res Sana 

Tl pro; ziuniva i i Reinecke, Beetho» 
ven, F af, Stiomaan T. F. Bach e Weber. 

Durante questa interessante seduta musicale si è 
moltv distinto nel Capriccio per pianoforte e orche- 
stra di Mendelssohn e în due pezzi di Chopin e di 
Diemer il signor Paolo Livon pianista, professore 

glia. 


al Conservatorio di M: 


Arte. — A Londra è stata venduta all'asta un 
collezione di incisioni di quadri della antica scuola 
inglese, Fra i prezzi maggiori notiamo : ritratto 
della contessa Spencer di Reynolds inciso da Bar- 
tolozzi 76 ghinee ; ritratto di Emm Hamil- 
ton (Emma Lyonpa) di Romney, inci fones 170 

hinee ; ritratto di Miss Farreu di Lawrence inciso 

Bartolozzi, 210 ghinee; ritratto della contessa 
di Salisbury di Reynolds, inciso da Green, 142 ghi- 
nee e00. 


si Sporto 


Caccia (Merula). — Giove Pluvio quest'anno è pro- 
pizio ai cacciatori 

Quando la palude comincia a scarseggiar d'acqua, 
ecco una pioggia benefica che viene a ristoraria. E alla 
pioggia si alterna il sole per rendere più piacevole e 
meno disagiato il correre in cerca dei beccaccini. A 
queste favorevoli circostanze corrisponde l’abbont 
delle prede che i nostri cacciatori fanno in questi giorni. 

Negli ultimi duo giorni del 1898 a Campo Jemini tre 
miei amici hanno solennizzato.la chiusa dell'anno con 
un buon bottino, 

Posso darvi l'elenco esatto degli animali uccisi: Ar- 
ciole 21 — Beceaccini 13 — Anitre 3 — Porciglioni 
3 — Becenecie 2. 

Auguro Joro fortune somiglianti nell’anno nuovo. 

Ma se a Roma e nell'Italia abbiamo ragione di eeser 
contenti, all’estero la stagione è veramente fenomenale, 
In Inghilterra e in Irlanda non si rammenta una quan: 
tità di selvaggina così prodigiosa come in quest'anno. 

Negli stagni © sui laghi le anitre si calcolano a cen- 
tinaia di migliaia. 

si vedono pure numerosi branchi di cigni sal 
tici, che in tempi normali sono anche lè rari come 
noi. All'imboccatura dei fiumi si alzano i beccaccini a 
2 e 300 alla volta, 

In Francia, oltre il vantaggio del numero, si ha quel- 

lo del prezzo altissimo a cui la caccia si vende. A 

il giorno dell’ apertura, il prezzo delle pernici ha 
oscillato da L. 3 a L. 5,80. Quello delle lepri da L. 10 
a 15. Le quaglie furono” pagate da L. 1,25 a 1,75. 1 
fagiani da L. 729. 

Non è facile formarsi un'idea dell'immenso consumo 
di selvaggina che si fa a Parigi. Secondo la Chasse it- 
lustrée, nel 1897 la Germania spediva a Parigi 576,000 
chili di selvaggina, lepri, caprioli, cervi e cinghiali. La 
Inghilterra circa 50,000 capi tra fagiani, galli di monte 
e grouses, L'Olanda 20,000 capi di selvaggina varia e 
60,000 anitre. La Spagna circa 70,000 starne e per- 
nici © 10,000 beceaccie. L'Italia 30,000 quaglie. 

Caccia alla volpe — L'appuntamento al Ponte 
Nomentano ‘riuscì, malgrado Il tempo piovoso abbastan- 
za brillante; v intervennero una cinquantina di ca- 
valieri. 

La caccia riuscita animatissima, si svolse dapprima 
alla destra delle vigne Nove, dove una volpe procurò 
un breve galoppo e non riuscì a sfuggire, Il master us- 
segnò la coda alla signorina Needham e la testa all'av- 
voeato Castellani. 

Due altri volpi farono seovate più tardi alla Cesari» 
na e a Belladonna è procurarono senza essere rag- 
giunte, brillanti galoppi con parecchi ostacoli. 

Giovedì alle 11 alle Zre Fontane. 


e PlZE TÒ 
Palazzo di Giustizia 


Fallimenti in Roma 

MORATORIE - Di Segni Benedetto, negozio di 
drapperie, Corso Vitt, Em. 167. Il tribunale ha dichiarato 
chiusa la moratoria di sei mesi accordata al Di Segni per 
aver costui soddisfatto 1n buona parte i creditori e per aver 
regolarmente combinato con gli altri. 

Ditta Consorelli e Bises, chincaglierie al Corsa Vitt. 
Fm. 148. Chinsa anche questa moratoria per gli stessi mo- 
tivi dela precedente. 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Il 1899 e la cabala. 

Dice il Ziigaro che l' anno 1849, stando alla ca- 
bala, dovrebbe essere il più fortunato, benchè l'ul- 
timo, di tatti i suoi fratelli del secolo XIX. 

Si sa da tatti quale valore assegni la cabala alla 
cifra 9, che rappresenta fortuna, prosperità, ricchez- 
za ed ogni ben di Dio, 

Ora le due prime cifre del 1899 — 1 6 8 — co- 
stituiscono anch' esse 9 come la tersa e la quarta. 
Di più, moltiplicando 9 per 3 (omme trinum perì 
ectum) abbiamo 27, ossia 2 e 7, che danno un al- 
tro 9. 

Il 1899 dunque dovrebbe essere un anno di feli- 
cità e di gioia pel mondo intero. Veltemo se la 
cabala si farà onore, 0 sa dovremo proscriverla nel 
secolo futuro. 


O 
ASTE, APPALTI E CONCORSI ® 


apedale Maggiore Torine. - 19 gennaio + Costruzione 
di fabbriche per inonr: 200,000. 

Municipio di 8, - 7 gennaio - Appalto 
umuo L. 11.400. 


dario conenmo. Cano: 
Spexta. - 14 gennaio - Fornitira di 
uso Christofie per mense R. navi. Pres, 


jaribaldi. Pres. L. 56,84. 
lamielpio di Cosenza. - 31 gennaio - Costrazione ac- 
quedotto LE ibuzione interna. Pres, L. 19,000. 
Immoî Moran, - 2° gennalo - 1.a séz. tribunale - 
lo n. 9-18 L. 32,040. Base d'aita. 
- - Vacante ufficio notarile nol comune di Gajarine. 
Cons. Not. Treviso-Conegiiano, 


<a 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDP, 4 Gennefo 1899 — S, Tito v, 


Lova il Sole alle ora 740 w. — Tramonta allo 4.30 8, 
Leva la Luna alla ore —.— s, — Tramonta alle 1059 m 


BOLLETTINO METEORICO. 


3 Gennaio ore fè. 


aceso, fino quin- 
cmporatura lievemente abbassata; 
si generali, novo Nord-ovent © Appennino © 
li con grandine specialmente Talia centrale 
mare molto agitato coste centrali. Ù 

Stamane cielo nuvoloso coperto, qua Ia piovés0; mare 1- 
gitato 0 grosso. 

Barometro; 742 Venezia, Ancona; 745 Parma, Firenze, 
Roma, Napoli, Leece; 747 Torino, Genova, Potonsa; 750 Ca: 
labria; 755 Cagliari, Palermo. 

Probabilità: venti freschi a forti intorno a ponente cielo 
nuvoloso e coperto, pioggie; mare agitato. 


Sciarada 
Coppia il primiero 
Coppia il secondo 
Coppia l'intero. 


= 


Spiegazione del Passatompo precedente: 
CANTA-RIDE 


o STATO CIVILE. 
adi e sori donuaiai ne gori 1 quasio 


Nati 8 
Morti 28 doi quali 4 sotto i 7 anni. 


monti 
Pinto Giuseppe, 20 

Lombardi Edvige, 77 N 

Zevi Stella fu Tranquillo, Roma, 68 coniuy 

Scaloni Anselmo di Gio. batt, Roma uni 
Valentini Teresa fa Mariantonio, Rocca di Pa, 

Fiori Clorinda fu Vincenzo, Amatrice, 68, vedova 
Piaggesi Elena fu Alessandro, Roma, 71, coniug. 

Del Bufalo Edvige fu Paolo, Roma, 90, vedova 
Barilani Teresa fu Pietro, Roma, 5ì, nubile 

Beschi Giovanni fu Tommaso, Castiglione, 64, celibe 
Garcia Ordonez Gabriele fu Ferdinando, Barararonne, con. 
Fattinnanzi Lucia fu Venanzio, Camerino, 78, vedova 
D'Annunzio Antonia fa Emidio, Terracina, 43, coniug 
Ciolli Anna fu Emidio, Acuto, 75, vedova 

Caserta Domenico fu Luigi, Koma, 50, vedovo 

Calistri Nazzarena fu Domenico, Orrieto, 73, vedora 
Baschetti Maria fu Giovanni, Camerano, 75, vedova 
Latini Natale fa Raffaele, Mogliano, 54, celibe 
Laurenzi Paolino fu Filippo, Cagnano, 89, coniug. 
Pinto Giuseppa di Nunzio, Roma, 20, nubile 
Marencci Piotro fa Giuseppe, Roma, 59, coning. 
Marascialli Lui 

Pennnacchini Apollonia fu Giuseppe, Bomg, 73, vedova 
Ranalli Giulia fa Nicola, Roma, 19, matite 


La famiglia Camavera partecipa gi numerosi 
amici l'avvenuta morte del suo carisi 


ISIDORO 


apentosi fer alle cre oto © mezza del mattino 
Il trasporto avrà luogo oggi alle 10 ‘ant. parten= 
do dall'abitazione (ria dae Cippi DI 


La famiglia del compianto Pietro Mareucci 
commossa ringrazia gli impiegati della Cesa di Ri- 
sparmio di Roma e gli amidi che gli reséro l' ulti- 
mo tributo d'affetto, accompagnindone la salma. 


Gli Uffii di Aîmmin, sono operti dalle è ant.alle 7 pom, 
[Dopo io Tdi serale insrsoni si i {gao uunitbnni 
“fino alle è dopo messanotte all'Utféio ione. 
Tekfono- Per gli uffa) d' Anasaliatatimzione N. 1234 
Per gli uffici di Medanibiho N, 1987, 


Cronaca.Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romano. Tgrmometrò centigrado? 
Massimo 13,2 — imo 5. 

@uiringle. — Ieri S. M. il Re sireoda cac- 
cia a Castel porziano. 

Fece ritorno iersel 

Vaticano. — Il ricevimento della Ai 
zia romana avrà luogo nella sèconda quindi 
di gennaio. 

Leggeri Ji izzo il principe Colonna, al qua» 
le risponderà il Papa. 


Ac pron RELA 


basciatore di 
tito per V cati; p: 

Consiglia ‘omugale, — Il x Co 
munale sakà convocato in seduta per ludedì p, y. 

L'on. Crispi ed il sto dello. — Rata 
ricordapo come l'on. Crispi in nome di quegli ef 
tusiasmi patriottici, che spno sua naturà, pro- 
mosse Îl 20 settembre 1887 Ia istituzione dj nh 
asilo per la infanzia abbandonata. inviando a 
questo scopo al sindaco di Rogia Hre dieeimi- 

|a, fornite dal ministero dell'interno. 

Neppure è sfaggito dalla memoria delle corti 
si lettrici, che per Sovr: novssione fu D 
tardi questo istituto fregiato del tito] Favoil 
e finalmente come per la munificoniza dél He,al- 
lo spirare del quinquennio dall'apertura furoîo 
elargite Hire cinquantamila. 

Or bene, ieri che si ergno compiuti dieci 1: 
ni dalla fondazione. tre squadre bambini di 
ambo i sessi, in tutto novanta, accom gati dall 
la ff. di direttrice e dalle masse 10 pd 
pui pid ore 12 112, all'albergo di Ehropa, dal- 
l'on, Crispi. 

Naturalmente a questa visita parteciparono jj 
comm. Bartoccini, presidente, il comm, Canfoni, 
economo, il cav. Teso, segretario, il cav. uff. 0- 
norato avv. Ca) igliere anziano, 

Taluni bami all'nor@vele Crispj def 
lavoretti d'intaglio in carta che nel Giardifo di 
Infanzia, interno dell’Asilo formano parte dell 
otcupaziohe dei piccoli ricoverati. 

Quindi un bambino, ceffo Ercole netti, w 
sentando all’onorevole Crispi un di fiori 
freschi pronunciò con molto g&rbo, è grande af- 

fatto un agro discorso, che fece commuoverò 
alle Iscriîiie tutti i Presenti. 

E questo bambino è stato molto fortanato nel- 
la ricerca della via del cuore, se si pensi che frà 
i iti eravi Ermete Novelli l'artista per ec- 

leniza, che domina » migliaia de' spettatori. 

L'onorevole Crispi ringtaziò esprimendo la sua 
Fap compiacenza pel rapido svolgersi del 
l’Istituto, pel suo straordinario ineremierito, e 
le prospere condizioni finanziarie, che, in così bre- 
ve tempo, gli hanno permesso di acco/ ‘6 manie 
tenere fino a dodici, dalla tenera età di tre anni 
centeventicinque bambini di ambo i sessi. 

Stri prela ingl, biprnsogri Rae 
missioni questa vera vi io nom ebbi che 
un modesto pònsiero, © volgendoti. al Proinetti ché 
avea recitato lo baciò dcendogli dando a te questò 
bacio intendo darlo a tutti, in premio delle lacrime di 
gioia che mi hai strappato. 

Gli nscieri di 
ni gli uscieri del ministero dello poste e telegrafi 
al pari degli ugcieri degli »ltri ministeri riceve: 
vano la consueta (a ificazione annuale che dal 
‘ministro z Nasi fu sostennta validamente alla 
Camera. Senonchè, mentre in tutti gli altri mi- 
nisteri tali gratificazioni sono state già concesse, 
nel ministero delle poste ancora si aspetta una 
deliberazione. : 

legnaliamo il fatto a S. E. Nasi perchè se egli 
riconobbe l'opportunità di persistere nel sistema 
finora segait:, comprenderà facilmente come lo 
poche Ire in questione non potrebbero giungere 


opportune ch in questi gior- 
atadizini, ci si contava in mo» 


poste. — Tutti gli an- > 
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Egregio Vi 


Latriee della pre 
venuti, madre di 
più squallida 

stato due volte in 


come 
mandare questa di 
numerosi lettori. 


E' superfluo ag 
le famiglie che 1 
no potato far 
questi, lo hanno 

i sollecita; 


inea Ro 
delle Finanze, Fej 
la Società Adriaf 
zione gov 
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Le Conferer 
— Noi non siamo] 
pure si trattava 
na volontà! — |» 
“ Istruzione della) 
mo dovuto rami 
scelta dei confe 
portunità di certe 
Quest'anno, inv: 
il programma ci sd 
Emanuele Loew 
Fusinato, D'Oliva) 
senza dubbio nomi 
bene: parlare dell 
delle ultime sco; 
tesche, ag 
stessi può far pia 
lo, cui sopratutto 
renze promessa di 
di storia dell’arte 
Egli parlerà neif 
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arcaici sino alle si 
e dei frontoni del 
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È' proibi 
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Canestrari, di Pasqi 
Dalle ore 17 del 
nel Circo Agonale 
nonchè in za Ml 
zione dei veicoli. 
Asili d’infan 
le oblazioni per 1 
d'anno 
0. Needham\L.Need 
Sem, G. Balestra 
Alessandrina Balestra 
Ada Troiam-Calabresi 
Paolo Calabresi 
A. Bacchettoni 
Francesco Cala 
Sed. Angelo 1 
Vico-ammir. Sanfelice 
Principi Torloni 
Principe Colopna 
Principessa Barberini 
di Piccioni 
Carlo Salustri 
Mons, e Madame Field 
Donna N. Grazioli 
D. Massimo Doria 
Mareb, Calabrini 
C. Ferrerodi Ventimigli 
Contessa lluitr 
AI Circolo 11 
gina si è recata al 
l'esposizione artist 
basciatore barone 
Circolo. 
Ritardo di t 
veva giungere 
alle 23 e20, arriv] 
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giali a tutto il gid 
Associazioni 
6 corrente alle or 
arpista, darà un 
delle maestre signi 
Paiella ed Ida i 


le 0 ont. 7 pon | 
Papera | 
ne 
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Agistoera- 
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na, al qua» 
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Rupemsione, {0 -_DIA 

È 0 di Sarorà, 
enza del Re, 
erttra furono 


tre, fardno rie@ 
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a parteciparono jl 
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vole Crispj de; 

e nei Giardibo d 
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ole Projuetti, pre= 

afito di fiori 
rho, e grande af 
fece commuovere 


Jolto tortunato nel- 
se si pensi che frà 
i l'artista per ec- 
lia de' spettatori. 
esprimendo la sua 
pido svolgersi del 
incremento, e per 
tie, che in così bre- 
i accogliere e man- 


i di ambo i sessi. 
fidente ed alla Com- 
stra io non ebbi che 
i al Proinetti che 
li dando a te questò 
mio delle lacrime di 


— Tatti gli an- + 


poste e telegrafi 

i ministeri riceve- 
anuuafe che dal 
validamente alla 
i altri mi 


Vasi perchè se egli 
nel sistema 


— Annunziammo già come giovedì scorso fosse 
stata firmata in Campidoghio la convenzione con- 
clusa tra il Comune di Roma e la Banca d'italia 
per la liqpitazione delle vecchie vertenze di ca- 
raitere edilizio esistenti fra il Comme e le Ban- 
che Tiberina e Fondiaria, 

Ora il Zollettino delle firanze anpunzia - e noi ri- 
portiamo a titolo di cron è in segnito alla 
convenzione suddetta si è potnto ragginngere al- 
tresi nn pieno accordo, per la sistemazione defi. 
nitiva dei rapporti fra la Banca Tiberina e g] 
Ì Ureditori, Banca d'Italia e Banco di Na- 
poli e i rispettivi Istituti di Credito Fondiari 

La sistemazione avverrebbe mediante la ces- 
sione ai detti Istitati di fondi della Tiberina a 
compensazione dei loro crediti. 

a pesizione del Banco ili Napoli verrebbe si 
stemmata in modo definitivo, venendo esso di: 
teressato: e così gl’ Istitati Fondi 

i darebbe esecuzione agli accordi già stabili» 
ti nel 1595 secondo i quali, verrebbe ad attribuir- 
si qualche parte agli azionisti i cui interessi ver- 
rebbero ad essere rappresentati dalla Nuov: 
cietà costituita a Torino sotto il nome di Società 
Industriale Torinese. Rimarrebbe ancora un pic- 
colo resto di Liquidazione, per le poche partite 
non ancora regolate. 

Per ana famiglia disgraziata. — Chi 
vuol cominciare l'anno facendo un vo' di carità, 
di quella buona, lega questa lettera che rice* 
viamo dall'on. Bontigli, direttore del nostro Ma- 
nicomio: 

Egregio Fditore del Popolo Romano 
Roma, 3 del 180. 

Latrice della p ita Giacinta Dittori in Ben- 
venuti, madre di tre teneri figli, la quale versa nella 
più squallida miseria: ha il marito epilettico, che è 
stato due volle in questo manicomio ed è impossibili» 
tato al lavoro. 

farebbe opera verame.e caritatevole se volesse, 
le ha fatto in altre circostanze eccezionali, racco- 
mandare questa disgraziata famigiia alla carità dei suoi 
numerosi lettori. 
Suo G, Bonfigli 
Medico direttore del Manieomio. 


superfino aggiucgere parole. Le versone 0 
le famiglie che leggono il Pop. Rom. quando han- 
no potuto far del bene in casi miserandi come 
questi. lo hanno fatto sempre senza bisogno di 
sjeciali sollecitazioni. 

La famiglia del Benvenuti è ricoverata, per 
pietà, colle tre creature in via S. Antonio 7. Chi 
volesse, per comodità, inviare qualche soccorso a 
nol, approfitti del nostro ufficio d'amministrazio» 
ne, che è aperto dalle 9 del mattino alle 7 di se- 
ra; dalle 7 di sera fino alle prime ore del m. 
tino sono aperti gli uffici di redazione. 

Linea Roma-Firenze. — Il Bollettino 


la ione ponte snl fosso Ribottoli al km, 
16,876, 
Conferenze al Collegio Romano 
Voi non siamo stati mai troppo teneri — ep- 
pure si trattava di gentili signore, piene di bno- 
na volontà! — per la Società che si propone la 
* Istruzione della donna. , Anzi, talvolta abbia- 
mo dovuto rammaricarci della poso opportuna 
scelta dei conferenzieri e della anche minore op- 
portunità di certe conferenze, quasi romanesche, 
Quest'anno, invece — e ne-abbiamo piaceré — 
il programma ci sembra ben combinato. 

Emanuele Loewy, E. Morse! Colombo. G. 

Fasinato, D'Oliva, &. Garofalo, UÙ. Ojetti sono 
enza dubbio nomi che, se non altro, promettono 
bene: parlare della Psicologia morbosa nell'arte, 
delle ultime scoperte fisiche, o di Ibsen, o. di 
Nietzsche, nagari d'America e la fiducia in noi 
stesi può far piacere e produrrè utilità. Ma quel- 
lo, cui sopratutto plaudiamo è la serie di confe- 
renze promessa dal dott. E. Loewy, professore 
di storia dell'arte nella nostra Universirà. 

Fgli parlerà nei giorni 6, 19, 19, 26 gemnai 
trattando della scultura greca: prima nei tem 
arcaici sino alle sculture d'Olimpia ; poi di Fidia 
e dei frontoni del Partenone ; quindi di Scopa, 
di Prassitele, di Lisippo ; infine dell'arte elleni* 
stica, E' insomma nn vero ciclo. nel quale in bre- 
ve saranno condensati vari secoli d'arte grandi 
sa: un tema che, nella sua ampia sintesi, pochi po- 
trebbero trattare come il dotto conferenziere, 

Inoltre, per render più viva ia parola di lui, 
nella vasta sala del Collegio Romano, le confe 
renze saranno illustrate di proiezioni fotografi- 
she, una sessantina per ognuna, che porranno 
sotto gli occhi degli uditori i monumenti più co- 
picui dei quali sarà parlato, 

E' una bella novità, che sarà gradita a quanti 
amano lo studio e la cultura. 

La fiera dell'Epifania. — Il sindaco ha 
disposto che durante la fiera che avrà luogo la 
votte dal 5 al 6 corrente al Circo Agonale, i tavoli 
per la vendita delle merci debbano essere collocati 
soltauto all’ingiro della piattaforma. Sarà proibita 
qualunque altra ocenpazione di suolo pubblic 

1 venditori ambulanti non potranno avere accesso 
nel Circo agonale: essi dovranno collocarsi, non p 
ya delle ore 16 del 3 corregte, 0 nelle piazze Mt 

fama e gi S. Pantaleo, o nelle vie. dei Baullari e 
di Tor Millina. Il posto in queste logalità sarà as- 
segnato dai funzionari di Polizia Urbana con l'a 
sistenza delle gnardie municipali, e ì venditori 
ramno disposti in modo da non impedire il transito 
pubblico. 

È' proibito ai venditori ambulanti di erigere ba- 
racche nelle suddette località o di occupare il suolo 

iev con carrettini, tavoli, ece. Sarà soltanto 
o l'uso dei canest 

Per la pubblica circolazione resteranno liberi da 
ogni ingombro la via Agonale, il vicolo dei Calde 
rari, la Corsia Agonale e le vie della Cuccagna. dei 
Canestrari, di Pasquino, di 8. Agnese e dei Lerenesi. 

Dalle ore 17 del 5 gennaio fino alle ore 2 del 6, 
nel Circo Agonale e nelle strade che vi conducono 
nonchè in piazza Madama, sarà impedita la circola- 
zione dei veicoli. 

Asili d'infanzio — Ecco la terza nota del- 
le oblazioni per l'esenzione dalle visite di Capo 
d'anno: 
©. Needham ML. NeedbamT. 5. 
Sta. G. Balestra DI 
Alessandrina Balestra 2 
Ada Troiam-Calabresi 2 
Paolo Calabresi 


Conte e cont. Gianotti L. 
Grisolia Filippo 
Lorenzo Santarelli 
Achille Frattarelli 
Enrichetta De Casure 
A. Bacchettoni-Calabresi Raffaele De Cesare 
Francesco Calabresi Vittorio Alferi 

Sen. Angelo Denti A Alarico Piatti 
Vice-ammir. ico 2. - Giuseppe Mantica 
Principi Torlonia Edoardo Santoro 
Principe Colonna Op. Settimio Costantini 
Principessa Barberini Vittorio Morelli 
Adelaide Piccioni Filippo Guidi 

Carlo Salustr A Qotilde Jacoucei 

Mons. e Madime Field 20. 
Donna N. Grazioli -— 5. 
D. Massimo Doria Teresa 5. 
March. Calabrini 5 
€. Ferrerodi Ventimiglia 5 Barbara Campanari 
Contessa Iluffer fù, Ada Seroy 

AI Circolo tedesco. — Ieri S. ML, la Re- 
gina si è recata ‘al Circolo:tedesco per visitare 
l'esposizione artistica. S. M. fu ricevuta dall'Am- 
basciatore barone Savrma e dalla presidenza del 
Circolo. 

Ritardo di treni. Il treno di ‘Pisa, ché do- 
veva giungere alla stazione di Termini lunedi 
alle 23 e20, arrivò con un'ora di ritardo. t 

Società delle levatrici. — Il vice-presi- 
dente, dottor Arnaldo D'Ancona, ostetrico gine- 
cologo, ha tenuta la sua conferenza in presenza 
delle numerose ascritte alla Società e di molti 
medici, parlando della Patologia del neonato, 

La forma facile e semplice, le operazioni oti- 
ginali e pratiche, congiunte a molta larghezza di 
cognisioni scientifiche, hanno fattosi che tattisi 
sono vivamente congratulati col valente confe- 
renziere. i 

Cooperativa Romana degli Impie- 

Li Per festesgiare l'onorificenza della me- 

laglia d’oro, ottenuta alla Esposizione di Torino, 
i soci si riuniranno a banchetto nella sera dei 7 
corr. Le adesioni si ricevono nei magazz 

ciali a tutto il giorno 6 corr. 

Associazione della Stampa. — Veneri 
6 corrente alle ore 16, la signorina Dina Pizzini, 
arpista, darà un concerto. col gentile concorso 
delle maestre signorine Adele Tofanelti, Violante 
Paîella ed Ida Pizzini. 


Gerardi Ferdinando 
Marina Gerardî 
Marco Rosati 
Rafisele Mopirone 


peperopopopopone loreto priore 


Croce del Calvario. 
Darante l'anno 1898, l'infermiere di questa Pia 
Unione, hanno prestato 1928 servizi d’assistesza 
a pagamento agli ammalati di lari agiate e 
135 servizi d'assistenza gratuita agli infermi di 
famiglie povere. 

Pei vicolo Corsini — Stante la decretata 
abbreviazione dei termini, domani in Campidoglio 

la gara dell'asta per l'appalto dei lavo- 
ra sistemazione del vicolo Corsini. E" 
prevista la sposa di L. 4000. 

L'asta avrà nogo col metédo delle schede segre- 

te, con scheda d’afficio e con aggiudicazione defi- 
a nell'unico incanto. 

ferenze agrarie — A motivo delle 
conferenze per l'istrazione della donna che si 
tengono il giovedì in un'aula del R. Liceo En 
nio Quirino Visconti al Collegio Romano, è so- 
speso il corso speciale di agraria per le maestre 
che si soleva tenere nell'aula e nell'ora stessa 
pure di giovedì. È 

Si riprenderà quanto prima questo corso, affi- 
dato all'egregio prof. cav. Brunetti, non appena 
si sarà potuto provwedere ad altro locale conve- 
niente. 

I nostri avvisi economici — Riceviamo 
continuamente lusinghieri ringraziamenti da ogni 
ceto di persone pei risultati ottenuti dalla pubblicità 
nei mostri avvisi economici di 4a pagina, la cui 
tariffa è realmente economica. 

mo lieti : ed il pubblico non dimentichi 
cl centesimi, od una lira (secondo l' ay- 
viso) ha îl migliore sensale, per affittare case ed 
appartamenti, camere, eec., e per qualunque: altra 
cosa che desideri trovare o di cui voglia disfarsi, 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
0 un collocamento, come le famiglie che hanno 
sogno di persone di servizio, trovano spesso utilis- 
simi gli avvisi economici. 

A causa di partenza questa mattina e do- 
mavì giovedì 6 corr. alle ore 10 aut. cominciano le 
due importanti vendite di tutti i mobili appartenuti 
ad un distinto diplomatico testè partito e traspor- 
tati nei grandi locali terreni del palazzo Mancini in 
Via della Serofa 117 e piazza Nicosia dal 30 al 35 
ove sul posto si dà il catalogo gratis. 

Îl perito: Tomei. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 1 gennaio 1899. 


Stasera, manco a dirlo, altra replica; ma Jo Sco- 
gmamiglio, sempre avido... di inn ia prean- 
nunzia altra novità. E' proprio infaticabile questo 
miracolo di direttore e proprietario della prima com- 
vagnia di operette cho vanti Palin. 

‘alle — Dopo il delirio — non troviamo fran- 
camente altra frase — della prima sera l'artista in- 
signe, orgoglio dell’arte italiana, Ermete Novelli 
ebbe una vera apoteosi nel Kean che recitò come 
lui solo può. Ed anche iersera, nei Nostri bimbi fu 
immenso, mirabile e freneticamente acclamato. 

— Questa sera IZ Genero del signor Poi 
tissima commedia dell’Angier e domani uni 
Allluja di Mareo Praga, dramma in tre 

Nazionale — Al universale richiesta si ripe- 
te stasera la Marescialla dove Giacinta Pozzana è 
somma, e dove la messa in scena è semplicemente 
incantevole. 

Domani : Anima il nuovo dramma della signora 
Amelia Rosselli. 

irimo. — Stasera 3° replica dei Pagliacci, 

dove il baritono Roussel — simpatica conoscenza 
del nostro pubblico — interpreta mirabilmente la 
parte di Tonio, ntrappando spontaneo l'applauso al 
pubblico a cominciare dall’ aria del prologo, in cui 
mette in rilievo tutte le sue doti di correttissimo 
artista dalla splendida voce di timbro gradevolis- 
simo e dalla perfetta sicurezza della scena. 


voce freschissima; il tenore Bambacioni poi ha dato 
ntova conferma dello sue pregevoli qualità. 

Ottima l’ orchestra, abilmente diretta con molto 
slancio dal bravo maestro Gianoli. 

Metastasio. — Stasera altra divertente po- 
chade. Il treno di piacere è per meglio completare il 
periodo festoso già si annuncia: La Zia di Carlo 
che Brignone interpreta ottimamente e lo Scara- 
bocchio. Fabr. 


AFFANNO 


Stim, Signor Carlo Arnaldiî 
Foro Bonaparte 35 — Mila: 

Ho il dovere di farle conoscere che da tre anni 
ho usato il suo Liquore Antiasmatico Ar- 
maldi in diversi individui affetti da asma ner- 
yoso e bronchiale e ne ho ottenuti effetti 
inaspettati, avendo prima sati inutilmente tutti 
i rimedi che la scienza medica m'indica al riguardo 

Anacleto Grossi, Medico-Chirurgo, 
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L'andacia d'un truffatore. — Un signo 
re elegantissimo, rispettabile, si è presentato l'altra 
sera al carbonaio Pollini, chiedendogli se avesse 
portato una balla di carbone in casa del comm. De 
Rosa, ex-prefetto di Roma. Risposta negativa, 

— Ebbene, portatelo subito, a piazza del Popolo 
n. 3, e pagatevi. 

Così dicendo, gli presenta un biglietto da cento 
lire. Il carbonaio corre a cambiarlo da un fornaio 
vicino, il quale, a vederlo logoro e sudicio, fa qual 
che obbiezione. 

— E' eccellente, dice il sedicente ex-prefetto; 
ma, se volete, ve lo firmo. 

Serive, infatti, con la sua più bella calligrafia il 
suo nome sul biglietto. Il fornaio, rassicurato, lo 
cambia; il carbonio dà il resto sul prezzo della 
balla: e corre a portarla alla casa indicata. 

Manco a dirlo: la casa non esiste; il comm. fe 
Rosa non è a Roma. E il fornaio e il carbonaio 


È piangono ancora il loro denaro perduto !.. 


Ladri. — Il commerciante Garella Lorenzo fa- 
cendo ritomo alla sua abitazione, in via Buonar- 
roti 23, constatò la scomparsa di alcuni effetti di 
biancheria. 

— In casa di Balbiani Giuseppe e di Mirelli En- 
rico, in via Torsanguigna 17 p. p., i soliti bene- 
meriti ignoti rabarono una rivoltella, una. mantel- 
lina e vari oggetti d'oro per un valore di 175 lire. 


— All’ospedale di Santo Spirito il pregiudicato 
Patacconi Adolfo rnbò un lenzuolo. 

— In via del Tritone Sellani Arturo, d'anni 38, 
romano, fu derubato dello spillo d’oro con piccolo 
brillante del valore di lire 25 

— Al vignazolo Zingarelli Nicola la sua amante, 
certa Clementina, fuggi di casa, via Cristoforo Co- 
lombo 45, asportando effetti di biancheria per un 
centinaio di lire. 

Baruffe. — In via Gofirelo Mameli il facchi- 
no Esposito Vittorio di anni 30, romano, litigò con 
un certo Jori Luigi esi buscò una cultellata al col- 
lo. Le guardie Napoli Salvator» e Cattani Diotal- 
levi lo trasportarono alla Consolazione dove lo giu- 
dicarono guasibile in 10 giorni. 

Allo Consolazione. — Ricoverati: 

11 pittore D' Antonio Costantino, di anni 51, da 
Roma, in via del Moro 7, p. 8, mentre puliva dei 
vetri su un balcone, non avvertì che nel pavimen- 
to della casa vera una cataratta aperta. Vi cadde 
dentro riportando ferita alla testa e contusioni sul 
corpo. 

Ta guardia municipale Imbimbo Carmine lo tra» 
sportò alla Consolazione. Ne avrà per 15 giorni. 

A S. Giovanni. — Ricoverati : 

In quest'ospedale fa ricoverato il coechiere della 
Società romana dei tranv, Veroli Bernardino, con 
lesioni al ventre avendo ricevato mn calcio da un 
cavallo. Fu giudicato guaribile in 10 giorni. 

Arresti. — Due appetitose mozzarelle, esposte 
in mostra nella pizzicheria di Rossi Sante, in via 
Merulana 27, attirarono gli sguardi del muratore 
Cioni Agpstino. Costui esitò un poco; me poi vinto 
dalla gola, avvicinatosi alla porta del negozio, af- 
ferrò i due formaggi e si diede alla fuga: Poeo dopo 
fu raggianto da alcuni soldati ed arrestato. 

—ee__ 
Im Vaticano. 

— Ieri mattina si è riunita la Congregazione 
Riti per occuparsi delle. cause di beatifica» 
zione del ven.-Giovanni Martino: Moya, sacerdo- 
te delle missioni estere; della ven. Maria Loren- 
za Longo, cappuccina; del ven. fratel Gabriele 
dell'Addolorata, chierico professo passionista: © 
della ven. Suor Maria Maddalena, fondatrice delle 

suore delle Scuole cristiane della Misericordia, 

— Non è esatto, per quanto il nome fosse ben 
adatto, che mons. Canori abbia presentato a S.S. 
in nome della Casa Ricordi la collezione delle o» 
pere del maestro Perosi, Egli si è limitato, ri- 
chiesto, a dare ‘qualche consfglio:a ehif ha l'inca- 
rico di questa collezione; sulla forma migliore per 
la presentazione, che sarà fatta al Papa, quando 
l'abate Perosi ritornerà a prendere possesso del 
muovo posto, cui fu chiamato alla Sistina, 


((—_TPT i iifc|tà 
Dalla Provincia Romana 


Velletri, 3. — (Roumestan). L'altra notte certi 
Cesare Ceccacci, Cristoforo Capurro è Giuseppe 
rimich, usciti da un' osteria, vennero a contesa sul- 


er il primo diede uno schiaffo al Cec- 
dl'ruaie invei; pol, forotemente, il Mi 
rimich, che.con une pietra percosse iù vlt l'a 
versario sino a lasciarlo quasi esanime al suolo. 
“Trasportato, all'aspedale; il Geccseci,fu ricanoscia- 
to în istato grave, ma non gravissimo stamane, în- 
vece, cessò vivere. 
1 due complici sone latitanti. 


Teatri di Roma 


2 gennaiò, 

Argentina — Staserà ultima della Regina di 
Saba € primo tuo per gli abbonati. 

Giovedì I Puritani con la Pinkert, il tenore Bon- 
ci ed il Tabuyo. 9 

Costanzi — Proseguono trionfalmente con 
vera ressa di pubblico, le repliche della sfarzosa, 
geniale e guia operetta La cicala e la formica. Del 
Testo non potrebbe verificarsi altrimenti, considera» 
to il successo e l'interesse, Ja spigliatezza © lari 
chezza del gentile lavoro, che ha pure il qui 
simo merito di una eseenzione mirabile e di una 
‘passa iu segna oltre ogui dire strare*” 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postal, 


1. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno è 
da Brindisì ogni Giovedì alle3 pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 
‘ta all’alba. Unica e più sollecita linea set- 
timanale fra l’Italia e l'Egitto. 

3, Da Trieste ogni Martedì alle 11 12 ant. eda Brindist, 
ma Corfù, Pitrasso Pireo, ogni Giovedì alla 112 ant. 
per Costantinopoli. 

3. Da, Tdeato al 3 d'ogni mese a mezsgicrno e de Brin- 
disi, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (Hrindisi-Bombay 14 giorni] 

a Da Venezia per Trieste ogni Lunedi, 0 Ve 
nerdì allo undici pom. e da Trieste per Venezia 
ogni Lunedì, Mercoledì © Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per l'Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese). 
Settimanale per Szadrmo (ogui Domenica), 
Settimanalè per BaJonicco (ogni Giovedì), 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giore= 

di celerissimo Trieste-Cattaro, 

8 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Nero 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM 
MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Ad, Roesler Franz 
© Comp.o Inter. dos Wagons-Lits. Roma, G. et G. Ferrani 
Firenze, O, Nervegna, Brindisi, R. Cozn, Venezia, come 
pare a th. Cook & Scu, Henry Gaze & Sons. 


Cassino (Caserta). 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
Genova-Nuova York 


in 44 giorni 

Vapore Kaiser Wilhelm II parte il 12 gennaio 
Rivolgersi in Roma a 

€. Stein, Via della Mercede N, 42. 

Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 

Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


Il Baneg Cerasi 
in Roma, via del Babuino, N, 51, è incoricmo dalla 
Società delle Strade Ferrate del Sud 
dell'Austria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1. n 


Ministero Ester, 


rtito per Berlino il Ministro del Chilì 
lor Subercaseaux accreditato 
br posa presso le Corti 


Ministero Grazia 6 Giastizia. 


La Commissione per la riforma del Codice di 
Procedura Penale sì è riunita ieri a palazzo Fi- 
renze. Presiedeva il Ministro on. Finocchiaro 
Aprile, e mancava un solo commissario. l'on. 
Pessina. 

In due sedute sono state discusse le conclu- 
sioni della relazione sul tema dell'azione penale 
presentata dal prof, Luigi Luchini il quale pro- 
pone che un privato possa promuovere azione 
Jie ‘ed esercitare in giudizio anche l'ufficio di 

'ubblico Ministero. 

Nocito ha combattata questa proposta sobte- 
nendo che soltanto alla parte lesa o al denun- 
ziante si possa dare la facoltà di cooperare col 
P. M., esercitando anche il diritto di appello e 
di ricorso quando il P. M., non lo credesse. 

Sostiene che si potrebbe dare alla parte lesa e 
al denunziante il diritto di ricorrere alla Sezio- 
ne d'accusa quando il P. M., non creda di pro- 
muovere azione penale. 

La discussione continnerà stamattina. 


Ministero Agricoltura. 


Con deereto di ieri del Ministero d'Agricoltara, 
industria e commercio è stata nominata la Giun- 
ta permanente della Commissione Reale per l'E- 
sposizione di Parigi con sede in Roma. 

La Giunta è composta delle seguenti persone 
scelte, come prescrive il regolamento, fra i com- 
ponenti delle: Commisalone Beato: 

Bodio prof. Luigi, consigliere di Stato — Co- 
lombo prof. Giuseppe, deputato al Parlamento — 
De Vecchi Massimo, deputato a! Parlamento — 
Di Sant'Onofrio marchese Ugo, deputato al Par- 
lamento, Fabrizi dottor Paolo — Ferrari prof. 
Ettore — Grippo prof, Pasquale, deputato al Par: 
lamento — Martinez ing. Eorico, Michetti Fran- 
cesco Paolo. 

Niccolini marchese Ippolito, deputato a' Parl. 
— Patrizi marchese Ugo — Pirelli Giovambatti- 
sta — Sabbatini dott. Leopoldo — Sacconi conte 
Giuseppe, deputato al Pari. — Siemoni Gian Car- 
lo direttore gen. dell'agricoltura, 

La Commissione reale è convocata per oggi 
4, alle ore 10 ant, 

Sappiamo che non tarderà ad essere nominato 
il Commissariato di Parigi. 


Ministero Marina. 


Sono state fatte le segnenti nomine e promozio 
ni nel personale del ministero, a decorrere dal pri- 
mo gennaio corrente: 

A segretario di terza classe Martinengo Filippo 
vice segretario di prima classe — Idem idem Riva 
Romolo id. id. — A vice segretario di seconda cl. 
Comandù Mario Id. id. Amici Alfredo. 

Ad ufficiali d'ordine di seconda classe Giaquinto 
Augusto, Trovato Filippo, Sbolci Abele Gioas, Pa- 
landri Adriano, Montarolo Tullio, Paielia Ales- 
sandro. 

Adufficiali d'ordine di terza classe Aliprandi Vit- 
torio, Mangosi Carlo, Fermauelli Ulderico, Del Pin- 
to Giuseppe. 

Gli ufficiali di seritture di seconda classe Palum- 
bo Nicola, Funicella Antonio, De Rosa Ferdinando 
è Martines Vincenzo sono stati promossi alla prima 
classe con l’anno stipendio di L. 1400. 

(8) Taranto, 3. — La R. nave “ Miseno , è 
giunta, proveniente da Malta 


Atti del Governo. 

La Gazz. Uff. del 3 contiene: 

Senato del Regno: Ordine del giorno per la seduta del 13 
corr. — R. D. che stabilisce nuovo norme per le nomino o 
promozioni nel personale dei commessi e disegnatori della 
Regia Marina — 1. id, col quale si modificano alcune con- 
dizioni per l'ammissione nella R. Accademia Navale. 

IÙ. id. riflettanti trasformazione di Pii Istituti in Casse 
di prestanze agrarie; determinazione di zone di servità mi- 
litare ece. — Rel. e R. D. che sciolgono i Consigli comunali 
di Lizzano di Sotto (Lecce) e Menfi (Girgenti). e nominano 
rispettivamente Commissari straordinari il: dutt. Francesco 
Stendardo e il dgjt. Luigi Asprea. 

Regi decreti che proogàno 1 poteri dei regi commissari 
straordina.1 di Ficarra (Messina), CelcaZà $ul Trigno (Chieti) 
e Sì Alessio d'Aspromonte (Reggio Calabria) — Disposizione 
fatta nel personale dell’amm. carceraria. 

Elenchi degli attestati di traserizione fr marchi e segni 
distintivi di fabbrica e di commercio, rilasciati dal Ministero 
di agricoltura, indastria e commercio nella prima quondicina 
gi ottobre 4898 — Id, id. di privativa per modelli di fab- 
Trica id. 10. ner tuptia 1908 — Media dei corsi del Consoli- 
dato a contanti nelle varie Borse del Regno, 


Prezzi ridotti 
Telerie, Tovaglierie per Strenne. 
(Vedi . 
A rate mensili oreficeria e gioie 
Attilio Alegiani 
Via del Tritone n. 62. 


Informazioni estere 


La situazione in Ungheria 
(8) Budapest, 3 — Stamane ha avuto lno- 
go il Lo lo îrà il presidente del Consiglio. Bar 
rone di Banffy ed il deputato Horanszky. 
Gli avversari si sono scambati due palle. Nes- 
sun ferit@. 


— 
7 RPSD Tue 
Giovanni Gilardini 
CORSO 185 (Palazzo Marignoli) 
Per fine anno e per la Befana ha 
Ribassato 
tutti i prezzi degli Articoli in 
se- Pellicceria vr 
Grande assortimento di ombrelli, ventagli, bastoni 
Articoli în cuoio e da viaggio. 


| Ultime Notizie 
Il Ministro della Marina, ammiraglio Palumbo, 


farà ritorno in Roma questa sera. 
patroni 


Iersera è partito l'on. Zanardelli, presidente 
della Camera. 
A Senato. 


Il Senato si riunirà il 12 corrente in Comitato 
segreto per deliberare sul ricorso presentato dal- 
l'avv. Bo di Genova contro la deliberazione della 
Commissione inquirente che now ritenne fondata 
1 uerela sporta dall'ave, Bo contro il senatore 


© Il Senato & convocato in seduta pubblica pel-13 
corr. per la.discussionè del ‘bilane. 


Per l'elezione di Militello. 


7 Comitato inquirente per l' elezione di Mili- 
tello, composto degli on. Nocito, Basetti e Cal- 
laini, per da Sicilia ‘il. 18 corrente saven- 
do stimato opportuno di Magica! prima l'inchie- 
sta e poi udire i testimoni, cui il prefetto 
Dall Oglio. 

Fra Massaua e Cassala. 

Secondo informazioni pervenute al Governo gli 
scambi commerciali fra Cassala ed il porto di 
Massana hanno avuto, in questi ultimi mesi, un 
grande sviluppo. 

Pendono trattative fa i due Governi per siste- 
mare daccordo le comunicazioni, ciò che dimostra 
come siano completamente infondate le supposi- 
zioni di coloro 1 quali credono che l'Inghilterra, 

r favorire il commertio con Suakim, voglia 
imporre un: forte dazio: per le merci provenienti 
da Massaua. 3 

Ministero P. Istruzione. 
fon' è esatto che I’ on. Baccelli abbia sospeso 
dice dal Sons cre Verelii a capo 
di divisione. Il decreto è stato inviato alla Corte 
dei Conti. da 

Il comm. Antonio Quirico, direttore della Scuo- 

la femminile Vittoria Colonna, in occasione del 


suo collocamento a riposo, è stato nominato Com- 
mendatore Mauriziano. 


Il provveditore agli studi Alcide Aliari, testè 
collocato a riposo, è ststo nominato Commenda- 
tore della Corona d' Italia, 


GERMANIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Rerlino, 2, ore 19,22. — Un ordine di gabi- 
netto sostituisce i termini tedeschi a quelli fore- 
stieri nel linguaggio mititare. N 

— Furono espulse una trentina di operaie rus- 
se delle fabbriche di sigarette berlinesi. 

Tl governo russo ha fatto delle rimostranze in 
proposito. 


ULTIMA ORA - 


Drammi di terfa è di mare. 


Livorno, 8, ore 16.35 (P. 0) — I 
scatenò sulla. nostra città e sul porto nn scegli 
Iontisime che consò parecchie s 
particafioendi: : ù 
frog ‘iareggina, scariea, rotti gli ormeggi, 
Il piroscafo Venere, sponzoti gli @ ira 
volto un muriecinolo'al quale = foco lla 
furia delle onde venne spinto a vagare par È poîte. 
Sopraggianta la squafira dei rimvoziori, depo lu: 
ie e difficili manovre venne dott: 
china ed ormeggiato di nuovo. iena 
+71 brigantino Marcello Barbaro, del compari. 
&' Palermo, carico di carbone, si arenò la noste scag- 
#a presso Follonica. L' equipaggio si salvo, ma îl 
garico andò in gran parte perduto. 
.—_Presso la spiaggia dei Postiglioni (Folloni 
si affondò la bilancella Eleonora dal a di Lis 
eri ta di mattoni. L'equipaggio è salve 
[lapoli, 3, ore 15,40. — All'altezza dî Portia 
meri la bilancella La Bella Lucia, inseritta in 
questo compartimento. Si îl marinai 
brit Dart ent i annegò il marinaio Dome- 
Porto Maurizio, 3, ore 14,15. — La bilan- 
cella Zeolina Suardo naufragò nelle acque di 8. Li- 
Verata, presso S. Stefano. 
L'equipaggio è in salvo 


BORSE E MERCATI 


‘Roma, 3 Gennaio 1899, 
Mercato sempre fermo ed attivissimo specialmente 
pei valori. Esorditi fermissimi sopra qualche realia 
zo si ripicgò per poi riprendere in chiusura sui ersi 
delle altro Finzze sempre fermi 
sodita 6050 da 100.82 112 a 100.20 per fine @ 
da 100.05 a 10007112 per contanti et," 
Rendita 4 112 01 10870 ex. 
eridionali 740.50 — Mediterranee 587 — Bi 
d'Italia 1020 — Temi 198€ — Banca Commercia= 
le 676 — Credito Italiano 657 a 660 — Ist. Cred, 
Fond. 517.50 a 519 — Marcie 1150 a 1165 ex — 
Gas 745 — Condotte esordito a 285 a 287 chiudono 
284 — Banco Roma 177 a 17! Omnibus 429 112 
a 128 — Metallutgiche da 945 si spingono a 258 
per chiudere 250 — Ferriere 161 a 160 — Molini 
132 a 129 — Venete 76. na 5 ala 
Cambi fer 
Francia 107.62 112 — Londra 27.19. 


Ore 18,30, — 


Rendita 100.32 112 a 100.27 112 — Cred. Italiano 
859 a #54 — Metallurgicg 24° ‘ 235 — Ferriere 
157 a 156. 


Cambio dazio doganale 4 Gennaio L. 107,55 
Dal 2 all'8 — fino a L. 100 — L. 107.75 


BORSE ITALIANE — 3 gemnaio 1699, 


N. B. - I prezzi sono a fino mese, 


VALORI |Genova | Torino 


Rendita cont. 
Id. fine 
Ta. 4 112010 

Az. B, d'Itali 


100 35 
100 50 
108 50 

1099 — 
560— 
mo 
260. 

+ Nav. Gen. 


x Raff. Zue, 
oh. Fer. 3010 


UCI 
NI 
DIIIIII 


Francia vista. 107 65 | 107 52 | 107 55 
Berlino id. .| 132 90 | — — | 182 60 
Londra id. . eroi —Pf[ oa 
Londra a sim! — —| — —| 2718] 2684 


Consolidati - Media uff, del Regno - 2 gennaio 


con cedola 
100.14 78 
10821 


b se lordo 
413n 

100 nto 
3 010 lordo 


Parigi, 3, 15,55 


qa( frane 8010 amm. 
2» 898 
+ )TALIANA 5010 
Fiturea ..... 
va )spagnuola |. 
Fafrissa nuova, 
ci| portoghese . . 
ungherese, : 
Egiziano 4 010 
Banca di Parigi. 
Banca Ottomane. 


LE: 1 
IIFLIIFTIISC8]I 
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del Popolo Romano). 


Parigi, 3 ore_1535 Conto italiana) — Gal 
fermi 101,65 — 15150 — 95,10 — 50185 — 67 
— 696 — 22,90 — 27,25 — 20125 — sei 

— 46,62 — 70150 — Îll — 15015 — 820 — 2011 


(Servizio speciale del Popolo Romano) 
Bologna, 3, ore 17,30. — Oggi alla Cortè di 
appello fu inaugurato il nnovo anno giuridico. Il 
procuratore generale Comm. Lozzi lesse il discorto 
inaugurale, nel quale ebbe parole di fnoeo contro i 
socialisti e gli anarchici e toccò del processo Fa- 
villa. La Isttura durò circa due ore e venne spesso 
interrotta da vivissimi applansi. 
- Eraho presenti tutte Je autorità civili e militari, 
ia magistratura e un grande namero di invitati. 

Milano, 3, oro 16.50 — Stamane, negli uffici 
della Banca d'Italia, due individui civilmente ve- 
stiti rubarono un paèco contenente 10,000 lire al 
fattorino del Banco Giosuè Aliprandi, mentre questi 
era occopato davanti ad uno sportello. 

Poco prima.gli avevano:rifolta una doiiande con 
‘spiccatisisimo aoegnito framobse. © 

— Tersera, presénti n centinaio di sotl apparte» 
nenti a varie frazioni democratiche, fu rogato l'atto 
di costituzione di una Società per accomandito per 
la pubblicazione di un nuovo giornale. 

Questo avrà nome ZI Tempo e sarà l'organo delle 
democrazia italiana, 

Tl capitale fu fissato in 800,000 lire. 

Furono nominati ua Consiglio di vigilanza © 1n 
gerente. La ‘direzione he è stata affidata ‘al dott. 
È. Gianderini. 7 ù 

‘Gallipoli, 3. ore 1650 — Giovedì prossimo, 
tempo e mare permettendolo, ‘sarò ‘ varato il piro- 
scato postale Gallipoli, che. è il quinto costruito per 
conto della “ Società Par ii 

Il Ministro ed ll Sottosegretario della Marina, in- 
vitati ad assistere ‘ alla ' cofimonia, si #ono seusati 
dichiarando di nom potere intervenirvi ed hanno de- 
legato di rappresentarti il capitano del porto di Ta- 


ranto. 

Napoll, 3, ore î530.:— Da Boscoreali giunge 
notizia di un gravissimo fatto di sangue. ; 

"Tre sconosciuti si presentarono in casa del possi» 
dente Salvatore Appaia, iu contrada Flocco, quali: 
ficandosiguardie di finanza»inearicati. di ricercaevi 
e sequestrarvi del tabacco ‘di contrabbando che vi 
si riteneva nascosto. 

Due di loro, discesi in cantina col pretesto di far- 
vi delle ricerthe, obbligarono al silenzio, minaccian- 
do di soffocarla, la moglie. dell’Appaia, Filomena 
Parisi che li accompagnava ; l'altro, rimasto di sv 
pra, esplose due colpì di rivoltella, uccidendo l’Ap- 
paia è ferendo piuttosto gravemente la nipote Giu- 
seppina Prisco. Compiuto îl misfatto, che si crede 
causato da vendetta, î tre se ne fuggirono. E' state 
‘arrestato Îl pregiudicato Antonio si sul quale 
‘pesano gravi indizi. 


— 3000. 
Parigi 3, ore 16.55 (fonte francese). — Ripor 
ti cari provocano oggi realizzo fondo Stato mentri 


valori industriali continuano fermissimi. 
Vienna, 3, calma 


sesssre 
sResRìs 


ti hi 
Dispacci d’urgenza del giornale 
Lirerpoel, 3 quae © 1 (erge: 

ettni anita propabii dal giorno Ballo N | 100 


flavre, i gonnalo ore iQ, (urgenza apertura) 
Coteni - Vendite probabili del giorno al sv 


Présso fino gennaio L 96 88 
TENDENZA calma 


De) fsi pa >) Vendita sncchi N. | 700 
pae clin gennaio Prezzo £, 39 — 


SParigi, $ gennaio ere 16,15 


PLATTI LUIGI, gerente, 


81° arrisnice pc “ roroo nomxo , BL 


CORLEONE 


di Marion Crawford 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracchini 


— Non dovete restar sola così — disse — que- 
sto non si fa, sapete? La gente lo troverebbe 
strano. Bisogna sempre che siate o col vostro bal- 
lerino o con vostra madre, Ma io sono felice poi- 
chè vi ho trovato. 

— Si vi ho truvato — disse lei dolcemente ri- 
petendo le sue parole. — Voglio dire — soggiun- 
se in fretta per correggersi — che mi avete tro- 
vato. 

Orsino guardò il volto di lei, ch'ella teneva 
chinato, e alla mezza luce della stanza la vide 
arrossire per quel sno equivoco, troppo mador 
mal» per non venire da una forte emozione inter- 
na. Pure egli non arrivara a credere che ella 
l'avesse seguito colla speranza di incontrarsi con 


Joi ” 
misero a sedere accanto, non lungi dalla 


porta che dava sul cavalcavia. 
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— 0 sil... tanto, tanto teneramente — rispo- 
se lei sottovoce. 

Allora egli le prese di nuovo la mano e se la 
portò alle labbra, vicino al volto di lei, e le ba- 
ciò le dita sottili con passione quasi brutalmen- 
te ed a lungo. 

— Vieni — disse — dobbiamo essere soli. Vie- 
ni in giardino. 

La condusse attraverso il cavalcavia e si tro- 
varono a un tratto in pieno lume di luna, ma 
egli andò oltre rapidamente, temendo che qual- 
cheduno li potesse vadere dalle porte aperte. 

L'aria era calda, tranquilla ed asciutta com'è 
spesso în primavera, quando è cessata la brezza 
Vespertina. 

— Noi non notevamo tornare nella sala da 
ballo, non è vero? — domandò lui mentre la 
conduceva per un viale inghiaiato fra due alti 
niepi di bossolo. 

— No, Come l’avremmo potuto... ora? — La 
sua mano stringeva un poco îl braccio del gio- 
vane. Si fermarono dinanzi ad una statua al- 
l'estremita dela viale, una statua che forse era 


Il colorito era scomparso dal ‘volto di Vittoria 
tantochè ella ‘era pallidissima. 

Per alcuni istanti nessuno dei due parlò e la 
musica della qualriglia, che giungeva agli orec- 
chi di Orsino, lo irritava. 

Vedendo che egli taceva, Vittoria guardò dalla 
sua parte ed i loro occhi si incontrarono. 

— Faceva caldo davvero nella sala da ballo — 
disse 3à tanto per dar qualche cosa. 

Sì — rispose Orsino distratto; fissando i suoî 
occhi in quelli della giovanetta - sì... sarà benis- 
simo. 

Vi fa di nuovo una pausa. 

— Che cosa è accaduto? — domandò Vittoria 
alla fine proferendo a stento le parole. 

— Sto per partire — disse Orsino lentamente 
cogli occhi sbarrati. 

Essa non trasali, nè diede alcun segno di s0r- 
presa; ma il colorito sparve dalle sue labbra. 

L'irritante quadriglia continnava col solito 
ritmo, col solito andirivieni dell» conosciute fi- 
gure, accompagnata dal chiaccherio di molte vo- 
ci e di tanto in tanto da qualche risata interrotta. 

— Lo sapevate? — domandò Orsino — In che 
modo? 


stata una Dafne, guasta e annerita dal tempo, 
un po' sgretolata nelle pieghe delle vesti, con 
un piccolo viso spaventato, la cui espressione 
era incerta tra il riso ed il pianto. Una mano 
senza dita accennava alla Inna" 

Orsino si appoggiò contro il piedestallo tenen- 
do amorosamente Vittoria dinanzi a sè. 

Egli la guardava ed essa sorrideva e le sue 
labbra si schiudevano ancora e brill:.vano alla 
luce, proprio come una rosa bagnata di rugiada 
brilla al lume di luna. 

La musica si udira adesso in lontananza, ma 
il mormorio della fontana era vicino. 

— Io ti amo — disse Orsino ancora una vol- 
ta, come se non sapesse dir altro. 

Un profondo sospiro di felicità rispose meglio 
di qualunque parola ed il silenzio che seguì fu 
ancor più eloquente, mentre Vittoria gli prese 
con dolcezza le mani e si rannicchiò vicinissimo 
a lui senza paura come se fosse stata una 
bambina od un cagnolino. 

— Ma tu non andrai più via... 
dò lei supplichevole. 

Il viso di Orsino cambiò un poco, mentre egli 
si rammentò della sua esistenza e di tutto quel 


ora ?... doman- 


— Non me l'ha detto nessuno, ma lo sapevo... 
L'ho indovinato. 

Orsino guardò da un'altra parte e poi volse di 
nuovo lo sguardo verso di lei, attratto da qual- 
che cosa cui non poteva resistere. 

— Vittoria! — cominciò a voce bassissima. 

Egli non l'aveva mai, prima d'allora, chiamata 
col suo nome di battesimo. 

La musica della quadriglia era molto rumoro- 
sa ed ella non intese. Si chinò ansiosamente in 
avanti verso di lui, 

— Che cosa dite? Non intendo. La musica fa 
tanto fracasso! 

Orsino era irritato più che mai da quella mu- 
sica, e quando la giovanetta si chinò verso di lui 
egli ne potè quasi sentire l'alito sulla guancia. 

Tl sangue gli dette un tuffo ed egli balzò in 
piedi impazientamente” 

— Venite — disse — venite fuori, qui non pos- 
siamo udirci l'un l'altro. 

Vittoria si alzò pure, senza dire una parola 
ed uscì con lui, standogli vicina vicina e guar- 
dandolo in viso. 

Era eccessivamente pallida ora, e tntta la lu- 
ce d'oro sembrava essere svanita al n tratto 


che aveva da fare. 
Aveva sperato come in un sogno di potersene 
dimenticare. 


— Non ne parliamo — rispose, 
Che ne sarà di me, se vai via? Tu non par- 


tirai... di che non partirai. 
— Ho promesso. Ma vi è tempo... o per lo me- 
no ritornerò presto. La Sicilia non è tanto lon* 
tana. 
— La Sicilia? Tu vai in Sicilia? — Essa 
sembrava. sorpresa. 
— Credevo che tu lo sapessi — cominciò lui. 
— No, L'o indovinato, ma non ne era sicura. 


Dimmi perchè ci devi andare. 
— Perchè l'ho promesso. San Giacinto trove- 


rebbe molto strano ue io mutassi idea. 
— E' strano che tu debba andare... e con lui! 
Si... vedo... voi andate a prender possesso della 


vecchia tenuta. È 
La sua voce espesse ad un tratto la più pro- 
fonda ansietà, mentre rapidamente arrivava al- 


la vera conclusione, 
Gli prese le mani e le serrò strette strette, 


mentre il suo volto diventava pallido per la 
paura. 
— Oh per pietà, per pietà, resta qui — gridò 


anche da’ suoi capelli e dai suoi occhi, tanto che 
pareva delicata e quasi fragile accanto a quel 
giovane alto e bruno. n 

— Fori di casa? — domandò lei timidamente 
quando fa sulla soglia. 

— Si... qui è troppo caldo — rispose Orsino 
con una voce un po’ rauca. 

Quando farono sul cavalcavia, nell'ombra so- 
pra la strada buia, egli si fermò e ad un tratto 
le prese la mano nella sua, soprendola tutta. 

Vittoria non avrebbe potuto. parlare in quel 
momento tanto tremava da capo a piedi, Le pa- 
reva di udire per l'aria dei suoni strani e di ve- 
der girare verticosamente gli alberi dinanzi a' 
suoi occhi simili a neri e folli fantasmi nel lu- 
me di lana. 

Quando ella alzò lo sguardo vide quello di 
Orsino brillare nell'ombra. Si volse da un'altra 
parte, poi tornò a guardarlo, poi i loro occhi 
non si lasciarono più ed il viso di Orsino si ac- 
costò maggiormente a quello di lei. 

— Noi ci amiamo — disse lui, e la sua voce 
era di nuovo calda e passionata, 

Vittoria gli vedeva l'anima sul volto ma non 
poteva parlare. 


— Se fosse per andare in qualunque altro posto... 
a fare qualunque altra cosa... 

— Perchè? — domandò Orsino sorpreso. Cre- 
devo che tu non tenessi molto alla tua vecchia 
dimora. Se avessi saputo che ti faceva dispiacere... 

— Per me?.. oh non è questo... è per te, Ti 
ammazzeranno. Oh non andare! non andare! — 
La voce della giovanetta esprimeva la più gran- 
do disperazione. 

Ad Orsino venne tatto ad un tratto voglia di 
ridere, ma vedeva quanto ella parlasse sul serio 

— Chi è che mi ammazzerà? — chiese quasi 
beffandosi di lei. — Uhe intendi dire Vittoria ? 

Vittoria non solo prendeva la cosa sul serio 
ma era quasi terrorizzata per lui. 

Le piccole mani della fanciulla afferravano il 
braccio del giované, lo tenevano stretto e poi lo 
lasciavano andare. 

Ma non diceva nulla. Si capiva che combatte» 
internamente qualche dura lotta. Benchè amasse 
Orsino con tutte le forze dell'anima sua non era 
facile dirgli ciò che pensava. 

Il sangue siciliano della fanciulla si rivoltava 
all'idea di tradire il suo selvaggio fratello che si 


I audi occhi lo guardavano, la sua testolina at 
piegò lentamente due volte mentre le labbra le 
si aprivano come un fioreche x} schinde e sorri. 
devano debolmente alla - dolcezza di una parola 
che per altro non pronunziò. 

Egli si chino sempre più verso di lei ed ella 
non si ritrasse, Il sangue di Orsino ardeva e gli 
faceva. sibilare le orecchie. 

Allora ad un tratto- qualche cosa nella giova- 
netta lo commossa. era la sua giovanile delica. 
tezza, la sna purezza di cielo mattatino, la sua 
squisita freschezza di fanciulla. Sarebbe apparso 
‘un delitto il contaminar quelle labbra, come so 
ella fosse stata una donna matura. 

Egli lasciò cadere la mano di lei e le suelun- 
ghe braccia le circondarono dolcemente la vita, 
e mentre ella lasciava cadere la testa all'indie- 
tro e chiudeva le palpebre, egli le baciò gli oc- 
chi con infinita delicatezza, prima uno e poi l'al. 
tro e poi ancora, finche ella sorrise nell'oscurità 
e nascose il volto contro il petto di lui, cosicchè 
egli non trovò più da baciare che i suoi serici 
capelli. 

— Io ti amo... 


dillo anche tu — le bisbig@t 
all'orecchio. 


sino e suo cugino quando si fossero provati a 
prender possesso delle terre. 

— Ta non devi andare — gridò improvvisa. 
mento gettandogli le braccia al collo come se po- 
tesse tenerlo per forza. — Tu non devi andare... 
oh no, no, no! 

— Vittoria... tu ti sci messa in testa qualche 
idea pazza, è una cosa assurda. Chi dovrebbe 
tentare d'uccidermi, perchè?... io non ho nemivi. 

“ In quanto ai briganti, tutti ne ridono oggi, 
appartengono ormai all’opera comica. 

E finalmente si mise a ridere perchè l'idea lo 
divertiva proprio. 

Ma Vittoria si strinse più vicina a lui e di- 
venne più calma poichè era ragionevole e vede- 
va che egli la credeva invasa da nna paura pazza. 

— In Roma i banditi appartengono all'Opera 
comica — rispose gravemente — ma in Sicilia 
sono una realtà. Non passa quasi giorno che qual- 
cheduno non sia ucciso da loro e la mafia li pro- 
tegge. Sono meglio armati dei soldati poichè han- 
no delle carabine Winchester. 

— Che ne sai tu di carabine Winchester? — 
domandò Orsino sorridendo. 


era unito ai banditi e che avrebbe attaccato Or- 


(Continua), 
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CATARRALI 
* 


BRONCHIALI 


Sono guarite radicalmente con l’ uso delle 


PASTIGLIE DEL DOWER 


con balsamo del Tolù 


* 
NERVOSE Ta 


G. LOSI. Preparate dal Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 
25 30 ANNI DI SUCCESSO e 


Continuamente ordin 
Ogni pastiglia contiene 5 millig. di 


dalle Primarie Celebrità Mediche 
Tebaico e di estr.. aconito acquosi 2 millig. Ipecaquana e Bals. Toltt 8.4. 


Prezzo Lire UNA. la scatola 
Deposito generale Farmacia Centrale di Carlo Astrua, Via dei Martelli 8, FIRENZE 
Pi 


Deposifà în Roma presso] le Farmacie: Gartezi: Sisttenani ban to. Scelgo, 


Romana, Colonnell 


presso i grossisti : Soci tica 
‘PEn OLI ABRUZZI: Fratel Buco, Pemcar 


De) 
GUIDA FORESTIERE 


MERCOLEDI - 


Ingresso libero 


da Begin 1 © 


MUSAICO, vig Santa Marta dalle 
(TI permesso via Sagristià 8) 
DIMORE VATICANA. Accesso al portone di 


rd. 
Bronzo, dalle è alle 
RORIVI Î0 SEGRETO. Accesso al pdrtone di 
Bronzo, dallo 8.112 alle 12° 
‘CUPI (Permesso v. Sagristia 9). 
e : via Lungara 10, dalle 19 allo te 
JUSTR. ARTISTICO: Capofle Case, 9 alle 14, 
LUCA, via Bonella LI PAAlo sulie ta 
RBERINI: via Quattro Fontane 18, dalle 12 alle 17, 
T MONTE DI Drena 
— ROBPIGI, 
‘EN 
emesso Div. Mili 
(ESE (sotto la Chiesi 


| REMASTIANO (sotto la Chiesa): 
e $ allo 16. 


andrei, Ottoni = 
\vedoni, Marianecci © 


è Bordoni, Luigi Buul, A, Manzoni e È. 


MAMMA 


Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle 13 al tram 
coLo; piazza Quirinalo 15 dale 9 al tram, 
AVENTINI Sabina, dalle # al tramonto, 

ld. MEDICI: Monte Pinclo, 9 alle 12: 14 alle IT. 


ll. Romano 27, 9 alle 15. 
fuori Porta" del. Popolo 


‘Antoniane, dalle 9 alle 16118. 
‘Appia Antica, dalle 9 allo 28, 
Adpia Antica”87, 9 alle tl. 
Lungara 220, dalle 10 alle iz 1 
Ingresso Cent, 50, 
Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dallo 50 atte Îo 
Magazzino, Orto Botanico : 10 alle 12 
Colonsco: GALMERI dallo 0 allo 19 SI 
Ingresso Cent, 25, 


e Colombario di Pomponi 
stiano, dalle 9 alle 15. 


ANTICA GASA VINICOLA TOSCANA 


ADOLFO LABOREL MELINI 


E PRODUTTORE NEGOZIANTE 
—(Casa principale: FIRENZE (Via Calzaioli Num. 17 p, p.).— 


GRANDI CANTINE A PONTASSIEVE 
XE SPECIALITA VINI TOSCANI DY 


Filiali in Italia: 
Roma, Genova, Torino, Wlan | 


Succursali all'estero : 


Londra, New-Tork, Rio Janeiro, B.4 yres Ciro, Johamnesturg 


Premi principali : 3 Grandi coppe d'onore - 3 Diplomi de Grand-Prix - 4 Diplomi d'onore - 


4 Primi speciali » 15 Medaglie d’ 
Esportazione me pati si inv 


mondiale - Gratis si inviano 4 richiesta i Li: 


- Prezzi correnti. 


®@- ROMA — Tritone, 84 — ROMA E 


2° Esperimnto di incanto volontario 
di TERRENI e CASEGGIATI in ROMA 


in base a prezzi ribassati di due decimi. 


L'8 febbraio 1899 alle ore 10 ant., in Roma, nello 


studio del notaio Tito Firrao, via del Sudario, 


12; si porrà in 


vendita con due «docimi di ribasso sui prezzi fissati per îl primo 
incanto andato deserto xn complesso di terreni quasi intieramente col- 


tivati a vigna ed orto, con fabbricati della superficle di circa mq. 628,380, 
cui vanno annesse oncie 9 1j2 di Acqua Felice, di spettanza del Cre- 
dito Torinese in liquidazione, posti in Roma fuori Porta San Giovanni 


in prossimità della Stazione Tuscolana. 


Glî stabili a vendersi sono divisi in set lotti, formanti sei distinti 
Poderi completi, di cui il primo comprende pure un villino signorile 


con giardino. 
Le aree ed ì prezzi d'incanto sono: 

Per il lotto 1° circa mq. 15 

il lotto 2° circa mq. 99,120 » 

il lotto 3° cirea mq. 84,500 » 

il lotto 4° cirea mq. 141,700 » 

il lotto 5° circa mq. 41,320 » 

il lotto 6° circa mq. 105,280 » 

Detti terrent: si trovano alla 


£ssì misurano sulla; ‘via Tuscolena una fronte lunga m, 


ziano colla stazione Tascolana per una lunghezza di 800 metri ‘e coi 
iriari della ferrovia Roma-Napoli per una lunghezza di m. 400, © so- 
no intersecati dal vicolo del Mandrione e dalla via della Marrana già 


vicolo del Crocefisso che sbocca sulla via Tuscolana. 


La parte di terreni che coerenzia colla via Tuscolana e colla 
via della Marrana è adatta alla costruzione di villini e ad altre fab. 
bricazioni; la parte che coerenzia colla stazione Tuscolana e col bina- 
rio ferroviario può essere destinata ad impianto d’opifizi raccordati 


colla ferrovia. 


Anche nello stato attuale i terreni di cui trattasi danno colle colti- 
vazioni ora praticate un discreto reddito, il quale è suscettivo di gran- 
de aumento applicandosi la coltivazione intensiva e tenendo conto del- 
la favorevole posizione in cui sono posti e dell'acqua di cui sono dotati. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi in Torino al Liquidato- 
re del Credito Torinese od all'Ufficio legale della 
Banca Commerciale Italiana, ed in Roma al notaio 1) 


Tito Fi 


480 L. 62,400 
32,000 
30,400 
57,600 
25,600 
21,600 
susa di metri 1500 da Porta San 
Giovanni è sono situain posizione bellissima ed amena. 


800, coeren- 


“4%, Milano - 


Deposito” ‘in 


El'Frette e. 


MONZA - roma 


“in Roma: 3 
Via’ Nazionale, 84-85. 
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se- Ascensori Falconi 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « Londonand forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & €. 
Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Riel 0 vole 1 sto arri st dl 2000 } A Vv ISI ECONOMICI | Pubbizoni consente - Pagemeto sempre anticipato 


I° CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 26, Cent, 5 cad. 


E° stato trovato illuso Tevere m tap: 


naro. Chi l'ha smarrito potrà rivolgersi all’ amministrazio- 
no del * Popolo Romano » per riaverlo. Ms 


Impiego di denaro Str mb 
la lire serlamente garantite, interesal ottimi. Rivolgersi stu: 
dio ave, Zorzi via Capo lo Case © Esclusi mediatori. 


Via Firenze 32 love ieval bi icinagr sette 
cina, acqua 

Poni Fignety erogg cantina "stenditoio, 37 gen 

Appartamento nobile ! one 


‘presti, due cucino, ferrazza, scala marmo, via Governo Vac: 
chio 91 presso Pasquino. Lo chiavi dal portiere, 


Grande salone iuiier cr mali 


via del Corso 18. Trattative rivolgersi vicolo @. Sicl da 
Tolentino 20 presso il sig. Pietromarchi. 


Elegante cartoleria anne 


ghe spese ottimo guadagno, cedesi perragioni pri vate percirca 
L. 5000 merco e stigli compreso (splendida eeasione per si- 
stemarsi in commereio). Rivolgersi subito Casa Commerela- 
le via Muratte palazzo Sciarra. 465 


CRA 
ec vilegiatia spendi panorama via dello Marat 
ne minati fuori porta , Pancrazio. Visite dall 

Esclusi mediatori. È sn pi 


Gestiono casa semi siii ia ped 


offresi da esattore a proprie. 
tario per gestione casamento Roma. Sconterobbe interesso e 
percentuale prendendo appartamento avv. 28 posta Roma. 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 28, Cent. 5 cad, 


Astalli Q qui ani Pperismenio al via pid, 
Sia cas; goqua micia pla 


Vendesi subito vigna Smile 


Via Curtatone 6 ora 


donzà affittansì. sui 
© camere; camerino cucina e cantina. ni 


sogiorno. Dirigersi dal proprietario al Veesrgn 48 
Via Urbana 24 2,7, dtt camere cameri. 


cina 1. 80. Plano È. 
ue camere cucina 0 duo terrazzo Lc 0. Le chiavi al primo 


IT CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 75 - In più di 26, Cent. 5 cad. 


‘sala potgabol gode 
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Siria nona: ‘TIVOLI 


» 
j 
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Signorina (Gdcaza Fata) 
Hagua $ di franoso, con metodo facile è spolive. 


’AFFITTARS 
25 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


III° CATEGORIA 
25 parole, Cont. 50 - In più di 95 Cent: 5 cad. 


Signora tedesca pitt mite per 
cese ed inglese parlando italiano, dà lezioni. Prezsi mode- 
rati. M. Wiose. Bocca di Leone 89 p, n. (o) 


Si-ceren at care eg e 
azzo Catfarelli lesa 
Professore governativo fr 
no, francese, inglese, elementi latino anche a domicilio. Ac- 
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